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ANNO» L'OPINIONE XX. 
Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade. col 


‘81 del mese corr.; ‘e coloro i 


quali desiderano di abbuonarsi, 
a far ‘pervenire la domanda ed 
il. prezzo » d’ abbuonamento. in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 
giornale. 

1 signori Associati sono pre- 
gati di unire alla. domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


TATELID TINA ATTINTO TR 
Firenze, 26 dicembre 


ST IIOZISSENTI TESI OLE IST ANI I TAN I INERTE 


DELL’AMMINISTRAZIONE INTERNA 


Pubblichiamo la seguente lettera del se- 
natore conte Oldofredi che fa seguito alla 
precedente da noi. pubblicata. nel giorno 
22 corrente. 


Torino, 20 dicembre 1866. 
Caro Dina, 

Dissi nella mia precedente lettera della ne- 
cessità di. ristabilire nelle provincie il prestigio 
dell'Autorità) ridonando: ai prefetti che vi.rap- 
presentano «il Governo più ampie facoltà, più 
larghe attribuzioni. ‘Ma ‘una tal riforma non 


‘raggiunge solo lo scopo sovraindicato: essa 


ne ottiene un altro importantissimo, quello 
di una grande economia nell’amministrazione 
dello Stato. E mi spiego. 

T Ministeri del Regno d'Italia si:considerano 
come altrettanti piccoli Stati, l'uno dall’altro 
indipendente ; ciascuno pretende avere la sua 
armata, la.sua diplomazia, la sua riserva, la 
(sua polizia e. persino i suoi invalidi. Un Mi- 
nistero (non dico un ministro) si crederebbe 
umiliato, sminuito nella sua dignità, compro- 
messo verso i suoi agenti, se taluna delle fun- 
zioni che sono di.sua competenza venisse de- 
legata ad un impiegato che non. fosse, nato e 
cresciuto. proprio fra le. pareti del proprio uf- 
fizio. È quasi un affare di casta e di famiglia. 

Quindi, ove dapprima, mediante una ben 
intesa concentrazione di attribuzioni in, un 
solo ‘ufficio bastavano quattro 0 cinque im- 
piegati, ora se ne esigono almeno 13 0 20, 
i quali, in generale passano il loro tempo ad 
aspettare qualche affare che li tiri dalla noia 
giornaliera del non far ‘niente, Chi ha per- 
corso le nostre provincie, principalmente quelle 
del. Piemonte e della Lombardia, ove pure 
l’attività è maggiore, si sarà convinto della ve- 
rità di quanto ho esposto. : sa 

Ho. esaminato con qualche. attenzione 1 bi- 
lanci «dei diversi Ministeri, © quello ydell’in- 
terno principalmente. Quando in quest'ultimo; 

si tengano in disparte le spese della guardia 
nazionale, della pubblica sicurezza, delle car- 
ceri, delle Opere pie, ecc., che non si pos- 
sono toccare, od almeno in limiti assat ri- 
stretti, rimane un margine ben piccolo per 

operare delle ‘economie. Anche riducendo il 
“numero della Prefetture, sopprimendo le vice- 
“prefetture, ecc., la riduzione è così limitata, 

ché appena occorre parlarne. si 

La véra economia, quella che, diminuendo, 

le spese, non’ solo non incaglia il disbrigo’ 

degl affari, ma lo rende più ‘uniforme e più 

sollecito, è il concentramento in una sola mano 

di tutte quelle gestioni che ora nelle provincie 
sono sparpagliate fra numerosi agenti. È 

Il mio parere sarebbe quindi che la Dire- 
i i delle poste, quella dei 
zione compartimentale delle P ai bla 
telegrafi; tutto quanto. riguarda a I 
istruzione, il. commercio, l'agricoltura, n e, 
stria, le operazioni della ‘Jeva' sino al } 
mento che l'individuo d cpr all’auto- 
pità militare, l’ufficio del geni 
degli uffici del ministero delle finanze , a 
sero concentrati nella prefettura ; la quale, 
aumentando tutt'al più di due divisioni, po- 
trebbe dirigere tutti questi separati uffici. 

Il risparmio che se ne otterrebbe non ha 
‘bisogno di dimostrazione, e. del resto me ne 
appello a tutti coloro. che hanno fatto, parte 


quali ostacoli possa in- 


‘sino ad un © 
i direi quasi © 
l posizi one 
È tl Governo , ‘senza 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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| temperamento Ù) nda ! 

| meno doloroso; i? imento. —, 


ile, molli, 


‘tutti questi interessi, può trovare il | 


I 


| 


fronte dell'utile grandissimo che ne ri- 
sulterà e sotto l’aspetto politico, e sotto quello 
amministrativo e finariziario , mi' sembra ‘che 
non vi sia fondato motivo di esitare nella | 
pe di queste ‘misure, | 
__Vi@ un altro argomento che dev 
imparzialmente studiato, ed è Guida: x uu 
FA ra De amministrare con leggi iden- 
> ‘e le provincie del, Regno, d’ Italia? 
Ov'è possibile una ribellione ed una sommossa 
come quella: di Palermo, ove i sindaci sono 
abbruciati vivi, ove i La Gala mangiano i 
polpacci di un prete arrostito, è nessuno osa 
allontanarsi due chilometri dall'abitato, gli or- 
dinamenti possono essere uguali a quelli di 
Torino, #lilano, Brescia, Cremona e Ge- 
nova ? 

Questa uguaglianza si risolve in una vera e 
dannosa disuguaglianza, alla quale conviene di 
tempo in tempo por riparo colla legge Pica, 
collo ‘stato d’assedio. Dico vera disuguaglianza 
perchè se la-legge che ‘basta a tutelare le 
proprietà e le vite nell’alta e media Italia, 
non è sufficiente per ottenere l’identica tu- 
tela nel mezzogiorno , i sudditi italiani che 
abitano nel Napolitano e nel Siciliano, a giusta 
ragione possono dichiarare d’avere un diverso 
trattamento, chè gli ordinamenti pubblici non | 
sono quistioni accademiche, ‘ma devono es- 
sere informati alla natura, indole e costumi 
del popolo, pel quale furono stabiliti. 

È argomento vitale, che non va soffocato 
sotto il duro macigno di un'unità e di una 
uniformità a qualunque costo, cioè anche a 
pero del. sagrifizio di quegli interessi me- 

lesimi. che si vogliono e si debbono difen- 
dere. «7 

Io mi sovyengo bene-a questo proposito 
quale accoglimento ebbero alcune mie lettere, 
che voi, caro Dina, pubblicaste nel vostro 
giornale sul principio del 1862, allorchè io 
abbandonava la prefettura di Bologna. Propo- 
neyo che fosse chiesta al Parlamento una 
legge che ammettesse in certi casi la pena 
della deportazione ; sembrava che io avessi 
pronunziata la più atroce bestemmia. Eppure 
ora che parliamo vedo che gli uomini più 
liberali , più sensati e più stimabili della Si- 
cilia, invocano questo provvedimento , come 
solo capace di purgare quel paese dalla pes- 
sima fra le bordaglie. Sfortunatamente l’e- 
sperienza è venuta a darmi ragione;, è credol 
che ugualmente non mi darà torto, nell’opi- 
nione. che esprimo oggi, cioè, che è neces- 
sario studiare con calma ed imparzialità, pren- 
dendo per base non le teorie astratte, ma le 
dure lezioni dell'esperienza, se non sia il caso 
di modificare per quelle provincie gli attuali 
ordinamenti amministrativi. 

Mi rimane .a toccare brevemente un altro 
punto assai delicato, che s’attiene esso pure 
alla buona amministrazione — ed é quello 
della scelta de’ prefetti, e del modo di pro- 
mozione degli impiegati. i 

1 primi devonsi prendere sempre fra gli 
uomini politici ? 

La carriera degli impiegati è dessa cogli 
Attuali ordinamenti sufficientemente. assicu- 
rata, oppure è lasciata troppo in balìa dell’ar- 
bitrio.? 

È l'argomento che tratterò nella terza ed 
ultima mia lettera. 

Credetemi, 


Vostro obbl. amico 
T. Oldofredi. 
[ir rrr9 
IL VIAGGIO. DELL’ IMPERATRICE 

La nostra corrispondenza di Roma mostra 
in oggi quali speranze il, partito reazionario 
Lannettesse a questo Viaggio che ancora solà cre- 
devasi sicuro. Ma ;pare che, meglio avvisati, a 
Parigi siasi stimato opportuno di abbandonarne 
il pensiero 0 per lo meno di differirne l'ese- 
cuzione simo a quelmomento in cui potrebbe 
spogliarsi di quella importanza politica che 
adesso presenta. ° 

Il Constitutionnel da prima ha parlato del dif- 
ferimento di questo viaggio ; la Putrie è più 
esplicita e dichiara, che i preparativi per il 
viaggio dell'imperatrice in Italia furono ab- 
bandonati. S. M. non si recherà punto a. Roma, 

A questa notizia il Journal des Débats fa 
seguire queste considerazioni delle quali ci 
pare evidente la saviezza : 5 

« In mezzo alle presenti circostanze Popi- 
nione pubblica accoglierà con favore questa 
Èdecisione, e sarà grata all’imperatrice di avere 
sacrificato il compimento d’ un disegno inspi- 
rato, senza dubbio, da una generosa pietà alla 
convenienza ed alla necessità della politica. 


sottoposta attualmente l’autorità temporale della 
Sanita Sede ‘ed il rispetto della convenzione 
che restiuì ppapato è se medesimo, impon- 
gono a riguardo del Papa è di Roma la ri- 

uta. Perchè questa prova riesca 


« La solennità dell’ esperimento al quale è | 


necessario lasciare la cotte di Roma abbando 


influenza straniera non troverebbe nel fondo 
dell’anima sua le inspirazioni dei primi anni 
del suo, pontificato ? 

« Ma qualunque sia il. partito ehe venga 
adottato, qualunque siano i destini che-il papato 
si prepara, è indispensabile che ciò sia l’opera 
delle sole sue mani. Se anche il viaggio del- 
l'imperatrice non avesse avuto altro effetto 
che di suscitare delle inquietudini forse esa- 
gerate, o di cagionare nella pubblica opinione 
nna importuna preoccupazione, la ragione di 
Stato basterebbe per sconsigliare l'esecuzione 
di questo disegno. 
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LAVORI, PEL NUOVO*CODICE PENALE 
sf DEL REGNO 


Da varii giorni è di nuovo radunata al Mi- 
nistero di ‘grazia e giustizia la Commissione 
destinata a compilare il' nuovo Codice penale 
del Regno. Istituita dall'ex ministro De-Falco 
e composta di distinti e valenti professori, 
magistrati e giureconsulti, delle varie provin- 
cie, del Regno, essa venne ultimamente com- 
pletata dal ministro Borgatti coll’aggiunta di 
alcuni nuovi membri delle provincie. venete At- 
tualmaate essa conta fra suoi componenti i si- 
gnori ‘commendatore e deputato Pisanelli (Pre- 
sidente) commendatore e senatore Marzucchi 
(Vice-presidente) comm. e deputato Mancini , 
avvocato commendatore Conforti procuratore 
generale alla Corte di Cassazione, di Firenze, 
cav. Paoli consigliere alla stessa Corte de- 
putato Carrara, professore a Pisa, deputato 
Ellero, professore a Bologna, cav. Tolomei 
professore a Padova, commendatore, senatore 
Tecchio ‘primo ‘ presidente a Venezia , cava- 
liere Pessina, professore a Napoli, cavaliere 
Arabia sostituito procuratore generale a Na- 
pol! commendatore deputato De-Filippo con- 
sigliere di Stato, conte De-Foresta sostituito 
procuratore. generale a Firenze, car. Vacca- 
rone direttore capo di divisione al ministero 
della giustizia e. cav. «Ambrosoli procura- 
tore del Re a Milano. Questi ultimi tre mem- 
bri della Commissione sono anche incaricati 
delle funzioni di segretari, ed hanno prepa- 
rato lo schema del Codice sul quale delibera 
attualmente la Commissione medesima,‘ Inel- 
tre; for la disclssione dél‘titolo’ imporfantis- 
simo delle pene, sono stati convocati e chia- 
‘mati a deliberare cogli altri membri della 
| Commissione coloro che ne facevano parte, oltre 
a taluni dei preindicati membri di altra Com- 
misssione speciale che era stata istituita per 
la riforma del sistema penitenziario, che sono 
i signori commendatore Boschis direttore 
generale al‘ Ministero dell'interno, il deputato 
Bellazzi, il deputato dottore Morelli è il com- 
mendatore Peri. 

1 lavori della Commissione procedono , ci 
si dice, alacremente. Sarebbesi tra le altre 
cose, adottato un. sistema di penalità che ri- 
sponderebbe veramente. alle esigenze. della 
‘moderna civiltà e non, mancherà ; speriamo, 


tasi' di applicare, cioè, ai delitti di perversità, 
come sarebbero l'assassinio , il furto, il falso 
e la frode , pene essenzialmente diverse da 
quelle minacciate, per i delitti politici o i de- 
litti per semplice impeto 0 passione, per modo 
che; anche per i delitti minori e le pene 
minime’, i delinquenti di una categoria non 
sieno ‘mai confusi con quelli dell’ altra. La 
pena di morte sarebbe pure abolita e surro- 
gata' dall’ergastolo ossia reclusione cellulare 
perpetua in uno stabilimento fuori della parte 
continentale del Regno. 


e nia atretii 
DISCORSO DEL' SIGNOR DI BISMARK 


Togliamo dai giornali francesi .il testo 
del discorso pronunziato dal signor Di Bi- 
smark nella. seduta della Camera dei de- 
putati di Prussia del 20 corrente: 

Il presidente del Consiglio dopo aver date 
delle spiegazioni intorno alle trattative inutil- 
mente intavolate col-duca d' Augustemburgo, 
ha continuato nei seguenti termini; 


ci presentano 


conquista del primo impero. 
che vi 


posizione dipen 
stata compresa 1 
vuto sopportare 


le era stata i A 
{ così dire, della sua magra razione. 


serva più assol LI 
rn che sia concludente e definitiva, È 


« In compenso ess: 


di essere encomiatò ed imitato da altri. Trat- | 


« La costituzione politica data all'Europa 
nel 1815, le relazioni che i gabinetti hanno 
stabilite fra di loro da quel tempo fino al 4840, 
il quadro d'un gran sistema di- 
difensivo diretto dall’ Europa contro la Fran- 
cia, Era la reazione naturale delle guerre di 


« Questo sistema somministrava alle potenze 
avevano parte una certa sicurezza , 
che, d'altro canto, metteva la Prussia in una 
dente. Finchè la Prussia è 
in questo sistema, essa ha do- 
la cattiva configurazione che 
data nel 1818 e contentarsi, por 


a riceveva sicurezza 


Delisy Davi 
3 eci Btroet 
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VERO a cotte di Rc 0 IL pratezionè. I governi precedenti non. are- 
ata alle sue proprie riflessioni. Perchè Pio | vano stimato utile di approfittare delle occa- 
| IX, libero da ogni pressione estera e da ogni 


sioni che loro s'erano offerte per farla finita 
col sistema stesso; esso è ‘caduto, ma senza 
chela Prussia vi recasse offesa. Se, pertanto 
per questa caduta la sicurezza della: Germania 
fosse troppo. gravemente. compromessa , la 
Prussia non ne sareblie: punto risponsabile. 

« Infatti quel sistema ‘èvcaduto ‘in seguito 
agli avvenimenti del 4848‘ ‘ed è cagione della 
politica seguita dopo. il 4850 dall'Austria ‘con- 
tro la Prussia, politica che non ha guari per- 
messo il mantenimento: dell'antica fiducia che 
era stata riposta nell’Austria. 

« La Santa Alleanza ha ricevuto il colpo di 
grazia dalla guerra d'Oriente, e dal modo in 
cui l’Austria si è condotta rispetto alla Russia; 
la cessazione dell’ alleanza austro-russa ha la- 
sciata la Prussia in'una:situazione, nella quale, 
a torto o a ragione, essa era considerata dagli 
stranieri ed'anche da una gran parte dei prus- 
siani, come in eontinuo’ bisogno di essere 
soccorsa contro la Francia. E questo preteso 
bisogno d’aiuto divenne in qualche modo la 
base dalla quale si speculava sulla nostra con- 
discendenza e sulla nostra abnegazione. Que- 
sta-speculazione è stata ‘spinta ben oltre, du- 
rante gli ultimi dieci anni, sovratutto dall'Austria 
e da un certo numero de’ nostri confederati 
tedeschi, I 

« Aveva essa in diritto qualche fonda- 
mento? Gli interessi della Prussia nulla con- 
tengono che non ci faccia desiderare la pace 
e le relazioni di buona vicinanza con la Fran- 
cia. Nulla abbiamo da guadagnare in una 
guerra con la Francia, fosse anche a noi fa- 
vorevole. Contrariamente alla politica seguita 
dagli altri governi francesi, l'imperatore Na- 
poleone ha riconesciuto, nella sua saggezza, 
che la pace ed una reciproca fiducia stanno 
nell'interesse delle due nazioni; egli ha ri- 
conosciuto ch’esse non sono destinate dalla 
natura a farsi la guerra, ma a camminare in- 
sieme e da buone vicine, nella via aperta dal 
progresso. alla prosperità ed alla civiltà. Sol- 
tanto una Prussia indipendente . può entrare 
in simili relazioni con la Francia. Questa ve- 
rilà non è ugualmente ammessa da tutti i 
sudditi dell’imperatore, ma noi non-abbiamo 
relazioni ufficiali che col governo francese. 
Per poter procedere uniti in questa via di 
progresso, sono necessari benevoli e reciproci 
riguardi per gli interessi de” due popoli. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. , 
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È Dedlettere ed i Silidivoni mei fiviati, frame alla Direzione, d 
A ol i; fTanthote no, del. 


abano 


srità. Egli è a un dipresso in questo senso 


volerci soffermare a fortuiti e passeggieri av- 
venimenti, quali sono gli interessi della Fran- 
cia rispetto * alla Germania ? Consideriamoli, 
svestendoci di qualsiasi pregiudizio tedesco, 
cerchiamo di collotarei nel punto di vista 
francese; è questo il’ solo mezzo per poter 
equamente giudicare gli interessi altrui.» 

« La Francia non può desiderare che si 
formi in Germania ‘una potenza preponde- 
rante quale sarebbe la Germania intera sotto 
la direzione dell’ Austria, un impero di 75 
milioni d’abitanti, un’Austria che sì estende- 
rebbe fino al Reno, ed alla quale neppure 


Reno potrebbe formare un sufficiente con- 
trappeso. 

« Per una Francia che voglia vivere in 
pace con la Germania , gli è un vantaggio il 
veder 1’ Austria ‘che’ non fa’ parte di questa 
Germania, giacchè gl'interessi francesi si tro- 
vano ‘in conflitto, in diversi punti, sia 
in Italia, sia in Oriente, cogli interessi 
austriaci. Per contro, i punti di contatto atti 
a produrre delle complicazioni ostili sono 
meno ‘numerosi tra la Francia ed una Ger- 
mania separata dall'Austria 

« Non è forse, e d'altronde, nell'interesse 
della Francia l'avere un vicino col quale po- 
trà vivere in pace, ed a cui in una guerra 
difensiva i 35 0 38 milioni di francesi po- 
îranno resistere ? Io credo che, apprezzando 
giustamente i proprii interessi, la Francia non 
poteva permettere che la Prussia, non più 
che l’Austria, cessasso d'essere una grande 
potenza. 

« Quali sono d'altronde gl'interessi della 
Francia nello svolgimento dell’ Europa , so- 
vratutto sotto la presente dinastia ? Questi 
interessi consistono nel favorire la causa 
dellé nazionalità. Gli è così che la Francia 
ha intesa fin dall'origine, la quistione da- 
nese. Già alla Conferenza di Londra e 
nelle fasi che 1° hanmo preceduta 0 se- 
guita, il Governo francese ha preso un'atti- 
tudine meno avversa rispetto alle domande 
che la Germania poneva innanzi contro la 
Danimarca, in quanto queste domande erano 
conformi alle idee di nazionalità. 

«È noto che sul.confine danese l’applica- 
zione del principio delle nazionalità è affatto 
impossibile, essendovi le nazionalità  siffat- 
tamente confuse che in nessun luogo può 
essere tracciato il limite che le separa in- 
teramente. Ma il principio generale delle 
nazionalità è stato adottato dalla Francia @ 
non le permette di opporsi alle aspirazioni 


« Or bene; quali sono in generale, è senza. 


uma Francia che si estendesse anch'essa fino al, 


condurre la discussione dalle 
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iberico 


hanno dato prove altre. potenze. 

« Frattanto, questa questione è stata molte 
volte ripresa. in tratiative confidenziali con 
la; Danimarca e. con altre potenze. Noi non 
ne abbiamo mai presa l'iniziativa per la ra- 
gione che non era una questione facile? , 

«Io son sempre siato d’avviso che una po- 
polazione la quale, in realtà, e con manifesta- 
zioni incontestate e. continue . della propria 
volontà, dichiara di non voler essere nè prus- 
siana, nè tedesca, € che, dall'altro, canto, ma- 
nifesta altrettanto chiaramente la propria ri- 
soluzione di far parte. d'uno stato limitrofo 
alla sua. nazionalità, non rechi verun aumento 
di forza allo Stato da ei aspira a divi 
dersi. 

« D'altro. canto vi possonosessere potenti 
ragioni per non soddisfare i suoi voli ; vi 
possono essere ostacoli geografici che vietino 
di prenderli in considerazione. Si ‘tratta di 
sapere fino a qual punto sia questo il caso © 
presente. 

«La questione è-aperta, e discutendola ab- 
biamo sempre fatto osservare che non a- 
vremmo: mai: puluto ammettere che la nostra 
linea di difesa militare potesse essere .com- 
promessa da qualsiasi accordo. Ma; noi ag- 
giungevamo : clie avremmo potuto prendere 
in considerazione, secondo le circostanze, 
î voti che si fossero manifestati su quella 
linea geografica con franchezza ed indipen- 
denza e. dei quali non si potesse negare la 
perseveranza e verificare lealmente la since- 


che abbiamo parlato in un certo numero di 
colloqui confidenziali, avvenuti in quel frat- 
tempo. 4 

«Gli affari erano a questo punto ,. quando 
la Francia è stata condotta dagli. avvenimenti 
del mese di luglio del corrente anno, a ma- 
nifestare i proprii desideri per mezzo ‘di una 
pressione poco comune. Non ho duopo di 
farvi un quadro della situazione; essa è ab- 
bastanza nota e nessuno avrebbe voluto chie- 
dere alla Prussia di incaricarsi di due grandi 
guerre europee, contemporaneamente 0 di. 
compromettere, nel momento in cui era im- 
pegnata in una di queste guerre, della quale 
non-avora assienrato il risullato, le proprie 
relazioni con le altre grandi potenze. © 

«In queste circostanze, la Francia fu.chia- 
mata dall'Austria come mediatrico; essa aveva 
adunque delle qualità legittime per far valere - 
la propria’ opinione. Nessuno può far colpa 
alla Francia che abbia posto innanzi le esi- 
genze della propria politica; io credo che sia 
ancora troppo presto per lasciar giudicare dal 
pubblico se le abbia fatte valere con mode- 
razione, e sono indotto a pregarvi di lasciare 
al governo l'apprezzamento di questo inci 
dente. 

« Ciò che dovevamo «decidere non era la 
questione di sapere se ciò che ne veniva 
chiesto fosse conforme ‘ai desideri della po- 
polazione dello Slesvig-Holstein , ma la que- 
stione se nella situazione europea nelle quale 
ci trovavamo dinnanzi a Vienna, dovessimo 
accettare o respingere il complesso delle of- 
ferte che l'Austria ci faceva sotto la media- 
zione della Francia. 

« Gli elementi necessari per siffatta risoln- 
zione non si trovarono tanto completi quanto 
avremmo desiderato; i negoziati sui partico- 
lari erano impossibili; le nostre comumeazioni 
erano interrotte; i dispacci telegrafici avevano - 
bisogno di tre e qualche volta di sei giorni 
per giungere dalle capitali europee ‘al Quar- 
tier generale. giacchè sul teatro della guerra, 
le linee telegrafiche erano quasi tutte spezz 
zate. La situazione generale dell'Europa e le 
nostre disposizioni in quel momento potevano 
adunque sole servir di guida al Re nel pren- 
dere una risoluzione. 

« Noi avevamo ‘un potente appoggio nella 
fedeltà incrollabile dell’Italia, fedeltà che non 
posso abbastanza lodare, e di cui non potrei 
apprezzare abbastanza altamente il valore. 

« N Governo italiano. ha resistito con 
grande energia alla tentazione d’ahbandonare 
l'alleanza mediante un dono dell'Austria, che 
era la nostra comune nemica, e da questo 
fatto noi vogliamo trarre speranze legittime * 
per le relazioni amichevoli e naturali che in 
avvenire debbono tener unite la Germania e 
l'Italia. 

« Tuttavia, malgrado quell'alleanza preziosa 
cosi nel campo diplomatico come sul campo 
di battaglia, noi, ben considerando il com- 
plesso della situazione, avevamo acquistato il 
convincimento che non conveniva tendere 
soverchiamente la corda, e che non era pru- 
dente di rimettere in questione, respingendo 
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tuazione dalle complicazioni europee ché Po- 
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di Roma, trova negli impiegati papalini una 
maggiore gentilezza di. modi per chi viene 
dal territorio italiano e minori vessazioni per” 
la visita dei bagagli, sicchò in quest'ultima 
volta i membri del Parlamento non ebbero 
neppure quella noia, e per di più vennero 
salutati dagli stessi gendarmi! Quanto siamo 
lontani dal. tempo in cui quella qualità era 
quasi un titolo, se non: di assoluta esclusione 
dal così detto patrimonio di S. Pietro, almeno 
di un raddoppiamento di vessazioni e di sec- 
cature. per Lon degli impiegati del Governo 
pontificio! È da queste piccole cosa che sì 
comincia a conoscero cho. l'edifizio va sfa- 
sciandosi e che a misura che l'opinione pub- 
Dlica lo batte in breccia la sua solidità diventa 
meno imponente e di meno probabile du- 
rata. 

La legge sulle. corporazioni roligiose va 
eseguendosi con fermezza non disgiunta però 
da quei temperamenti atti ar modificarne la 
asprezza e diminuire l'opposizione clie contro 
di essa non mancano di fare gl’ interessati 
Quasi tetti i conventi, i cui religiosi non 
‘sono dediti all'istruzione, vennero sgombrati 
ed i locali passati sotto la' direzione del de- 
manio. 

In ogni ehiesa per l'esercizio del culto sì 
destinano uno o due membri dello stesso 
ordine, di accordo tra: l'autorità civile e. l’ec- 
clesiastisa. Questa questione che in altri tempi 
sarebbe stata fonte inesauribile di lagnanze, 
di opposizione @ di urti colla curia, in oggi 
si esaurisce. nel. modo il. più tranquillo. Le 
due autorità, presi gli. opportuni concerti, 
provvedono nel modo. che. credono, migliore 
all’ andamento di questo pubblico servizio e 
così. ogni conflitto viene su esse evitato, rispet- 
tandosi il principio della. Libera, Ghiesa i» li- 
bero Stato. 

Il ritorno dei. vescovi. si fa regolarmente. 
Quelli che trovansi tuttora a Roma, rientre- 
ranno dopo | Epifania. Monsignor d’Apuzzo, 
arcivescovo. di Sorrento ad antico. istitutore 
di Francesco Il trovasi in questo numero. 

Il generale Cosenz l'altra sera giunse a Na- 
poli.-Mi si dice, che. presentatosi alla frontiera 
papalina. senza » passaporio del console spa- 
gnuolo, abbia cortesemente. avuto da quegli 
impiegati un. foglio, di transito pel territorio 
della Chiesa! 
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V’acceltare e il respingere le proposte di me- 
diazione, così io ste: senza esitare, ho con- 
sigliato a S.M. d'accettare e di non mettere, 
a guisa di un .giuocatore temerario, tutto im 
pericolo. 

« Î a questa circostanza, signori, che il 
paragrafo relativo allo Slesvig-Holstein, deve 
la propria esistenza nel'tratiato. La redazione 
poco pretisa che gli è stata data ci lascia 
una certa larghezza riguardo all' esecuzione. 
Credo, tuttavia, necessario di far osservare, 
che senza opporti all’ emendamento” della, 

© Commissione, non possiamo farti svincolare 
dalla Commissione 0 dalla-Camera; dagli ob- 
blighi.che abbiamo contratti. 

« Noi dobbiamo adempiere questi obblighi. 
Ma li eseguiremo in modo da non lasciar 
‘alcun dubbio sul voto in forza del quale agi- 
remo, come pure sulla spontaneità e l’indipen- 
‘denza della volontà definitiva manifestata dal 
‘voto stesso. 

«To ‘non 80 se questa discussione verrà 
prolungata 0 se dobbiamo aspettare una pro- 
posta finale. Nel primo caso, pregherei i si- 
‘nori deputati di non approfittare di questa 
‘occasione per muovere assalti più o meno 
‘ostili, ma di rivolgere 10 sguardo esclusiva- 
mente all’estero, e di non dimenticare la ne- 
dessità di rimanere in file serrate, cogli oc- 
chi fissi all’estero, per tutelare i nostri inte- 
Pessi-9 + 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 25 dicembre. — Da molti anni non 
si aveva più avuto a Napoli una vigilia di 
Natale come quella di ieri. Un sole magnifico 
‘inito ad una temperatura mitissima invitava 
la popolazione ad uscire di casa ed a span- 
dersi ‘per la città a compiere i preparativi 
ché l'abitudine secolare impone a tutti in 
questa circostanza come un sacro ‘dovere. 

- L'invito fu accettato in tutta l'estensione della 

: parola, e dalle prime ore del mattino fino ad 

“ora tarda fu un va e vieni che da lungo 

‘tempo non mi ricordo eguale. Montagne di 

cibi d'ogni genere sparirono come per in- 
cantesimo: ed i negozi di mode, come le 

* botteghe dei giocattoli furono tutto il giorno 

ingombrati da una folla di compratori d'ogni 

età e di diverso sesso; impazienti di avere 

il ricordo di Natale. Alla sera tutto fu silen- 

zio per le vie, ciascuno passando quelle ore 

in famiglia od in casa di amici; solo di tratto 

in tratto qualche sparo di un razze ribelle 

alle ‘ordinanze della questura attestava che 

l'antica abitudine non era ancora del-tutto 

spenta. 

Malgrado > questo movimento straordinario 

di catri, di vetture, di venditori, di compra- 

tori e di curiosi S tto di graveim 

— — portanza venne a turbare Ja pubblica quiete, 

ed.i rapporti delle diverse sezioni nelle ul- 

time 24 ore constatano che. il Dio Capitone 

ebbe il magico potere di mantenere tranquilli 

e soddisfatti ‘anche quelli che ordinariamente 
non lo seno. 

Oggi, giorno di Natale, agualo disposizione 
a lasciare da parte gli affari ed. a consacrarne 
tutte le ore alle soddisfazioni della famiglia 
ed ‘a quelle non meno interessanti della 
tavola. 

Anche i giornali tacciono, e quind abbiamo 
la.prospettiva di passare una intera giornata 
nella calma la più perfetta e senza che le: di- 
scussioni politiche vengano ad intorbidare il 
sereno : del mostro orizzonte. Un. poco di 
tranquillità di. tanto in tanto non fa male, 
riposa lo spirito e calma i nervi. 

I nostri omoreveli sono quasi tutti ritor- 
nati da costà; se tulti siano soddisfatti del- 
l'atmosfera politica trovata a Firenze non lo 
so. L'opposizione non dissimula punto il suo 
malcontento per la troppo. ffacile, condiscen- 
denza dei deputati. della Venezia ad appog- 
giare il. Ministero. Essa spera ancora di, po- 
terli dividere nelle discussioni di finanze ed 
in quelle. di. ordinamento interno che ver- 
ranno a. sorgere, alla ripresa delle sedute. 
Riguardo alla questione romana, mi è sem- 
brato generalmente prevalere, l'opinione non 
doversi precipitare le cose ed appoggiare, 
od almeno non osteggiara molto vivamente i 
tentativi di conciliazione che. attualmente si 
fanno a Roma. 

La.specie di programma politico pubblicato 
testè dal. Diritto non può considerarsi come 
P’espressione dell'opinione, di tutta la sinistra. 
Molti dei nostri, che vogliono, essere compresi 
fra questo partito, non 1’ accettano menotmna- 
mente. Anzi, se non vado, errato, si tralte- 
rebbe per l'appunto di formularne uno, più 
esplicito, meno nebuloso ed anche più pra- 

» tico. 

Da Roma sempre le stesse .cose, incertezza 
nella situazione, malcontento mei romani e 
fermo proponimento in essi di perdurare fino 
all'ultimo nella via della longanimità adotiata 
per attuale loro, linea di condotta. Nel Go- 
verno, checchè ne possano dire in contrario 
i partigiani del non possumus , si manifesta 
ogni. di più una disorganizzazione morale 
che fa vedere quanto grande sia il progresso 
fatto fra gli agenti stessi del Papa-Re, dall’opi- 
nione di un avvenire ben diverso dell’attuale 
per la toocrazia regnante a Roma. Quando 
astumno pensa all avvenire suo”, gl’ interessi | 
del’%ayerno che serve sono naturalmente 
i seconda, linea, ed è ciò che si os- 

erva pe Nappunto in oggi nello Stato pon- 

tificio. 
Un deputato, »io amico, divevami ieri mat- 

fina, che ognigualvara si reca costà per la via | 


Roma, 25 dicembre. — L' imperatrice dei 
francesi è qui aspettata per il giorno 28. Se 
verrà, il ministro del commercio e lavori 
pubblici. le anderà incontro a. Civitavec- 
chia, e il Papa alla stazione. di Roma. Mentre 
dai clericali si ostentara una certa noncu- 
ranza per questa visita, in cuore si deside- 
ray aassai. Si farà ogni sforzo per rallegrarla 
con una dimostrazione popolare, ossia cleri- 
cale e fratesca, ogni studio essendo diretto 
a conquistar l'animo dell'imperatrice Eugenia 
I alla cansa del dominio temporale per. soste- 
nere l'opposizione alla, politica di, Napoleone 
in sua casa, stessa. Confidasi. sulle arti 
del. gesuiti che. hanno mani e gambe che 
arrivano in. ogni luogo. In, fin del conto 
anche con la visita ‘dell’ irhperatrice la 
quistione romana farà suo corso e sarà sciolta 
come vogliono i romani, Ma il temporeggiare 
giova meglio ai deboli che ai forti: e la spe- 
rienza ci fa toccare con mano che i preti di 
‘Roma sono più forti adesso che nel:59, a- 
rendo avuto. agio di disciplinare i loro, par- 
tigiani e di fare gli apparecchi militari. Ora 
trovano un buon rinfranco nella liquidazione 
del debito pontificio. col gorerno del regno, 
e fanno proposito di fare all’ Italia quella 
guerra, che possono coi quattrini che ella 
stessa ha somministrato, Per. amor di quat- 
trini la nostra Corie ha patito in questi 
giorni un’zumiliazione. Riceve. danari. dal 
suo nemico; è trattata da pupilla 0 da furiosa; 
subisco la curatela del governo francese. che 
per lei e in nome di lei. contratta e fa le 
quietanze: qui il non possumus è rimasto affo- 
gato. Questo esempio prova ciò che io dissi 
in altra lettera, che cioè la Corte di Roma si 
scuote quanto può e finalmente si lascia fer- 
rare. Vincetela è poi siate certi che è la più 
umana a trattare. 

Si dice che il signor Tonello stia ancora a 
Roma e che in ogni settimana passi un'oretta 
col cardinale Antonelli. Se egli non avesse 
tutta quella politica che ha, già ci avrebfle 
dato l’addio, tanto deve. essere convinto della 
inutilità della sua missione. E se (nonlo dico 
per fargli torto) confidasse di stringer qual- 
cosa, 6 segno che non conosce Roma e la 
sua corte, con la quale bisogna avere dime- 
stichezza almeno per dieci anni per poter dire 
d’intenderla. 

In corte si fanno molte carezze agli amba- 
sciatori di Spagna e di Portogallo: il ritorno 
del generale. Saldhanha è stato una festa. Gli 
altri sono curati poco, massime dopo che le 
dimostrazioni di Civifavecchia son terminate. 
Difatti la, maggior parte, dei legni da guerra 
se n'è andata come era venuta, e se resta 
ancora una fregata americana, si dice che sia 
per domandare la consegna d'un zuavo. 

Gli zuavi son sempre la delizia del nostro 
S. Padre, per parlare coi modi smaniosi del- 
VUnità cattolica. Siccome in questi giorni fa- 
ceva un rovaio che gelava le ossa è i colletti 
ignudi di quei soldati, S. Beatitudine ordinò 
che si desse loro una ‘benda rossa per co- 
prirli. La legione d’Antibo s'ingrossa coi vo- 
lontari che mandano gli egregi vescovi di 
Francia, e tutte le milizie si addestrono alle 
armi e alle fatiche come se ila guerra rumo- 
reggiasse alle porte. 

Dei briganti non sifapiù un caso al mondo. 
Alcuni di fa una banda di essi occuparono 
3. Stefano, paesello del Fresinonese con Pue- 
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cisione di quattro uomini compreso un bri- 
adiere di gendarmi. Il governo fa il nesci, 
i giornali romani pare che non ne sappiano 
nulla, e se quella povera provincia è taglieg- 
giata dai masnadieri e i soldati umiliati, nes- 
suno se ne dà per inteso, purchè i liberali 
siano tenuti in soggezione. 


ci e da 


I CASI DI PALERMO 


‘Su questo ‘tristè Gpisodio della nostra vita 
politica togliamo la seguente relazione dalla 
esposizione che_il. Ministro.-dell’interno- fece 
al Parlamento sull'andamento della sua am- 
ministrazione: 


pù 

Dopo l’eroica rivoluzione del 4860.non si era 
compiuto ancora l'ordinamento politico della Si- 
cili», che già doveyasi ricorrere a misure ecc i- 
zionali per porre un freno ai numerosi misfatti 
che venivano perpetrati, non solo nelle tenebre 
e nelle località deserte, ma nelle vie più frequen- 
taie delle provincia di Palermo. I risultati imme- 
diati, ottenuti mercè wa largo sviluppo di forza 
militare, e. l'applicazione di severi. provvadi- 
menti; consentirono al generale Brigaone dijan- 
nurziare al Governo la. restituzione, della pub- 
blica tranquillità; ma non appena vi fu diminu- 
zione di forze, e ritorno a forme normali dam- 
ministrazione, i crimini ripigliarono frequenti ed 
audaci, e richiesero un nuovo ‘consentramento 
di milizia regolari, ed una muova prevalenza 
dell'autorità militare sulla civile. Il generale:Go- 
vone riuscì in tal guisa a ripristinare quelle ap- 
parenza di tranquillità che ‘aveva ‘ettenute pri- 
ma di lui il generale Brignone; ma fu passeg- 
giero beneficio, poichè i malfattori riapparvero 
più numerosi e più temerari; allorchè, col ces- 
sare di quella specie di ‘occupazione militare, le 
autorità civili ripresero l'integrità delle loro at- 
tribuzioni. Le recrudoscenze; dei delitti di san- 
gua, e la rivelazione di una discipligata associa- 
zione di malfattori, costrinsero bentosto il Go- 
verno a confidare ad un terzo generale l'inca- 
rico diprovvedere militarmente alla Joro repres- 
sione. Il generale 'Madici, alla sua volta compiè 
la ricevuta missione con energia e con avvedu- 
tezza, ma anche questa volta gli effetti raggiunti 
mertè un esteso impiego della forza militare, 
che attesta l'esistenza di condizioni; formali, 
svanirono col cessare di quello, e il delitto ri- 
cominciò a imperversare,. sino a che dimostrò 
tutta la sua tenacità, tutta la sua potesza, tutta 
la vastità delle sue attinezze, negli abominevoli 
suoi trionfi dello scorso settembre. 

La necessaria deduzione che sembrò doversi 
trarre da queste periodiche esplosioni delle di- 
sordinate passioni, che fertono da più tempo iu 
tondo alla popolazione palermitana, fu quella del- 
T'esistenza in quel paese di condiziosi affatto par- 
ticolari, delle quali è duopo tener conto nel di- 
visars i provvedimenti per dare sodo assetto al- 
l'ordine pubblico ed alla privata sicurezza. 

Il Ministero. ritenne. allora, che l’attribuire le 
lamenievoli vicissitudini patita .da Palermo al- 
l'imperizia degli uomini di Governo, 0 travedera 
in quelle null'altro che l'influsso malefico delle 
fazioni sovversive, non fosse soltanto, nel primo 
caso, Un’ingiùstizia, e nel secondo una’ preven- 
zisne troppo esclusiva, ma in tutti è due i casi 
un pernicioso spostamento della questione. 

Tutti i rapporti dei vari funzionariche res- 
sero finora l’ammiuistrazione ; di Palermo. gio- 
vano .ad illuminare questo aspetto dominante 
della questione; e senza, qui riandarli tutti, ba- 
steranno a darne ‘un sufficiente concetto pochi 
brani di due relazioni ufficiali spadite al Mini- 
stero. 

« Moltiplicati delitti, e specialmente audacis- 
sime aggressioni, così scriveva il prefetto di Pa- 
lermo l'il settembre 1865, avvenivano a pochi 
passi (dalla pubblica passeggiata di Palermo 
Nessuno osava più viaggiare, nè abitare o visi- 
tare le proprie. campagne, e neppure.porre il 
piede fuori delle mura della citià.. Dalla Corte 
delle Assisio di Termini, tra il 2-gennaio ed il 
49 settembre, furono dacisi 139 processi... Riguar- 
davano questi, 19 assassinii consumati, 2 assas- 
sinii mancati, un fatto di ribellione, accompa- 
gnato da due omicidii, 39 omicidi volontari con- 
sumati, 8 omicidii volontari mancati, un veneficio, 
3 stupri vielenti, 19 grassazioni, 3 estorsieni di 
danaro con sequestro di persone, 2 falsi.inserit- 
tura privata, un delitto di corruzione di pubblico’ 
funzionario, un incendio. volontario, 3 sostitu- 
zioni fraudolente, 3 casi di reticenza in materia 
criminale, $ sottrazioni di pubblico denaro. » 

Ed il sindaco Rudini, nella sua ultima rela- 
zione al Ministero, scrivevain questi sensi: « Tre 
rivoluzioni a brevi intervalli.il 20, il 48-ed il 60, 
ed i moti del 24, del 34, del 37, del 50, del 36 
e dsl 59, compirono il parrertimento d'una massa 
ignorante, la quale si abituò facilmente al sangue 
ed alla rapina. Si aggiunga la straordinaria igno- 
ranza del villico e dell’eperaio, l'educazione par- 
vertitrico del prete, e sì vedrà come l’abbistta 
bordaglia del circolo palermitano dovesse neces- 
sariamente trovarsi pronta sempre alle armi, e 
pronta ad accogliere con gioia ogni tentativo di 
ribellione, che da. sè solo basta.a destare l’eb- 
brezza del popolo minuto, 6 che si traduce par 
la marmaglia in speranza. di largo bottino e di 
impunite vendette. » 

A tal segno la sospettosa tirandide della caste 
e della dinastio potè soffocare i nobili e generosi 
istinti di una popolazione, ardente, appsssionata, 
immaginosa | 

Le privilegiate quslità che la' natura avea ver- 
sato su quel suolo, in quegli animi, in quello 
intelligenze, furono deviate da canse straordmarie 
che le guastarono: 0 le pervertirono: bisogna 
quindi anniantare l’opera di lunghi anni d’op- 
pressione morale e materiale, so si vuole che la 

‘rivelazioni della civiltà moderna now.restino più 
oltre incomprese dalle infiie classi di quella 
popolazione, che ne furono tsnuta Iostane con 
tanta continuità di artifici e di violenze. 

Questo solo cenno sull’indole delle masse’ po- 
polari nella provincia di Palermo mostra abba- 
stinza qual conto abbiaa farsi delle varie. opi- 
nioni esclusive. che sonosi manifestate intorno 
agli avvenimenti di. settembre, gli uni accagio- 
nandone i repubblicani, gli altri i reazionari, altri 
l'ira clericale. per la minacciata espulsione dei 
frati dai conveuti. Certo che il numeroso mona- 
chismo di Sicilia, sparso in %0 e più conventi, 
doveva aversi costituita una sfera non ristretta 
di particolari aderenze; invigorite, ‘a seconda 


| far ritornare tutti i frati ai nativi loro Comuni, 
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senza. che si avesse a lamentare “qualsiasi mi 
niaccia alla tranquillità pnbblica. La Tegge della 
soppressiona!; : presentita come: causa di turbo- 
lenze, e forse ancora di sedizieni, fa invece at- 
livata in tutta la sua ‘integrità in mezzo ad una: 
calma imperturbata, e con una agevolezza che; 
non potrà essere maggiore nelle altre provinciò 
del Regno, iBgpiniodi citten aasttalzat 

Altre e non mipori provvide! petra ani ag 
giunte in questi OTO n rice ertanno tra 
non guari ad attuarsi ‘otide- reibtegrare sempre 
più: nelle ssue /nogmati ; condizioni ta (pubblica si: 
curezza, di Palermo. Il co «direttivo 2 cui 
S'informano le determinazioni del Governo a ri- 
guardo del Dersonale ‘delle pubbliche Ammini- 
strazioni, sarà-applicato con ja maggiore risolu- 
lezza nell'ordinamento delle locali Amministra- 
zioni della Sicilia. 


delle diverse località e delle diverse classi so- 
ciali, o dallo spirito di-superstizione 0 da quello 
dell'interesse: ma, se non è a dubitare che questi 
sentimenti superstiziosi e questi minacciati inte- 
‘ressi valéssero a Migliorare Ja condizione della 
provincia di Palermo, essi però non avevano la 
forza sufficiente per concitare le plebi a ribel- 
bellione, percioechè bastasse a trionfare di qua- 
lungne influenza del retrivo monachismo l'odio 
profondo ed ‘universale delle classi agiate ed in- 
telligenti contro il dispotismo della passata si 
gnoria. Le utopie della settà estrema potevano 
ben trovare qualche adepto fra gli.spiriti irrex, 
quieti e fra i malcontenti della città di Pa! y 
ma non mettervi al certo profonde radici, E dif" 
fatti il notò Badia non avea chela sola influenza 
provenutagli dai suoi accordi con la ma/fia, con 
quest'emula dell'antica camorra napoletana, ma 


di essa ASSAI più true! Volta ti richiama | Hi frequente: -mutamentosdei funzionari, non 
alla memoria, per le a fei'suo: crimini 'e' | opportuno per, sè .stesso,im qualsiasi ‘mini- 


strazione provinciale, lo è assai meno nella Si- 
cilia, ove bisogna .acquistarsi, per così dire, una 
particolare esperienza mercè lo studio accurato 
dell’indole morale e delle condizioni economiche 
di quelle popolazioni. Una pronta ed imparziale 
giustizia colpirà tutti i misfatti, e sarà tale da in- 
durre in tutti un più giùsto concetto della forza 
e. della volontà del Governo, e della imeyitabile 
responsabilità in cui sarà per incorrere chiun- 
que si( attenti di violare l'altrùi difitto odi tar- 
bare in alcun modo la pubblica’ quiete. Verrà 
così assicurata fa via, perchè alla solidarietà dei 
facinorosi succeda; succeda quella degli nomini 
onesti, attratti a seCondare questi intenti ripa- 
ratori. dalla certezza del patrocinio dell'autorità 
e della immanchevole guarentigia; della legge, 

Di tal guisa procedendo, non poteva. non ar- 
restarsi il Real Govetno sull'importanfissimo ar 
gomento idei_pubblici lavori, Penetrato dell'im 
mediato benefizio che dalla attività impressa alle 
opere pubbliche deve provenire alle moltitudini 
per la forza che vi trovano a poter resistere 
agl incitamenti del delitto, nonchè del benefizio 
più lontano, ma non meno certo, che debbono 
risentire dall'attivazione di tali opere quei due 
grandi fattori ‘di civiltà che. sono e; industrie 
ed i commerci, esso si fece a promuovere i la- 
vori pubblici della Sicilia con quella maggiore 
larghezza che stava in suo potere. 

Con insistenti circolari furono invitate le au- 
torità Jocali ad istruire;il Governo dello stato del 
lavori pubblici già decretati, iniziati, o sospesi, 
e degli espedienti. più efficaci. per. vineere gli 
ostacoli îrapposti al loro avviamento; e, fornite 
che furono siffatte notizie, si potè dare ad essi 
tale un impulsò da affidarsene un efficace au- 
silio nell’ opera riparatrice delle condizioni ma- 
teriali e morali di quelle provincie. 

Va così nelle condizioni dissodandosi il terreno 
per quei germi moralizzatori, che pui 1’ istru- 
zione. pubblica ed il successivo progredire del 
lavoro dovranno récaré în larga copia; sicchè 
non tarderà quel giorno in cui le popolazioni 
della Sicilia, privilegiate dalla. natura di. tanta 
ubertà e bellezza di suolo, e: ditànto bene d’iù- 
telligenza, non saranno, secondo: a. quelle deile 
altre provincie sorelle nelle larghezze degli svol- 
gimenti economici, e. nella moralità dei loro co- 
stumi, nè da esse percorse nel comune indirizzo 
a tutti i Denefizi del moderno incivilimento, 


pel terrore cho iacute alle popolazioni, le secrete 
società che nel medio-evo avevano estesi in tante 
parii d'Europa i loro misteriosi e terribili sta- 
tuti, 

Gli affigliati alla mafia, i malandrini interni,. 
i numerosi refrattari e disertori, aggregati a 
quello strato esteso e profondo di popolazione 
irrequieta, pervertita nelle idee e negli istinti, 
non compongono già un partito politico, ma co- 
stittuiscono ‘ina massa informe di elementi tu- 
multuari, pronta ‘a rovesciarsi ovunque sia 
spinta da una mano ardita. È in questo senso 
che possono a Palermo diventare pericolose le 
fazioni ostili al Governo, pericoloso “cioè non 
per forza propria, ma sibbene per quella. forza 
sempre disponibile per tutti i partiti e per tutte 
le violenze, che si agita in ssno alla popolazione 
palermitana. 

Non è perciò a meravigliare se in mezzo allo 
attrito di questi elementi diversi, ed în mezzo 
a questo disordine materiale e morale, un ar- 
dimentoso agente di retrivi partiti abbia saputo 
irarne profitto, e gettandosi fra le bande dei 
malfattori; e, sollevando i loro animi a dissen- 
nate speranze, li abbia spinti alle aggressioni ed 
al saccheggio fin dentro alla città di Palermo, e 
siasi così reso possibile il 46 settembre, con 
quegli orrori di depredazioni e di sangue, che 
‘non vogliamo ricordare. 

Come il Governo si fosse da più tempo preoc- 
enpato della gravità delle condizioni della pub- 
blica sicuregza di Palermo; come all’annunzio 
della invasione della. città da parte dei malfat- 
tori sentisse il dovere di vendicare senza indugi 
con una immediata. repressione la. conculeata 
autorità della lsgge; come richiamasse dai campi 
della Venezia i men lontani battaglioni di truppe, 
e' raccogliendo un corpo di spedizione di oltre 
a 20,000 soldati lo alvviasse immantinente a Pa- 
lermo sotto il comando del'gerierale Cadorna, e 
quali istruzioni a questi fossero affidate, e da 
quale spirito dettate, Jo (dicono gli allegati do- 
cumenti. 

A rialzare gli animi dalla prostrazione morale 
in cui erano caduti per l’audacia dei malfaitori, 
a studiare le, cause vere e latenti dei mali della 
provincia di Palermo, a riparare e riabilitare, 
e non’già ad abbattere ed atterrire, furono ri- 
volti i provvedimenti del’ Governo. E questa 
idea cardinale traspare da ogni parte della non 
breye corrispondenza del Ministero in tutto il 
tempo che son durati quei poteri eccezionali, 
che vennero assunti dal ;generale. Cadorna a 
seconda delle facoltà concessegli dal Codice mi- 
litare. 

A malgrado Panormalità di un regime richie» 
sto impariosamente dalla gravezza delle circo- 
stanze, e clis aveva tutti i caratteri di una mi- 
sura di salute pubblica, il Governo, di concerto 
col Commissario regio; non indugid 1’ applica- 
zione degli altri provvedimenti che, aprendo la 
ia zi morali e materiali progressi di quelle; po- 
polazioni, valessero ad accertarle del fermo suo; 
intsndimento di corrispondere.coi fatti ulle preoc- 
cupazioni generali della Nazione per una parte 
tanto preziosa della terra italiana. 

L’indefessa attività spiegatà dagli agenti della 
forza pubblica per la tutela della’ vita e della 
proprietà dei cittadini, l’opportuna istituzione di 
Commissioni d'inchiesta, l’iniziato riordinamento 
degli istituti di beneficenza, le, modificazioni ay- 
venute nel personale giudiziario e di pubblica 
sicurezza, ed altre provvidenze siffatte non man- 
carono di produrre là loro impressione; o l’au- 
torità trovò bsn tosto in ogai classe di cittadini 
un appoggio confidente ali’ opera di restaura- 
zione dell'ordine pubblico. 

Per fersao che lo stato generale della pubblica 
tranquillità abbia ottenuto , nel periodo degli; 
straordinari poteri conferiti al Commissario rè- 
gio, un miglioramento che ben può dirsi ‘ina- 
spettato, qualora yogliasi por mente alla pros- 
simità dei fatti di settembre, lo si rileva da due 
circostanze di notevole importanza: e son que- 
ste, la comparsa del cholera, e l'applicazione 
della legge sulla soppressione degli Ordini reli- 
giosi. x 

La popolazione di Palermo, appena uscita dalle 
mani devastatriei dei malfattori, sosteune con 
mesta ma tranquilla rassegnazione l'invasione 
di qual contagio, la cui sola lontana minaccia 
avea ‘bastato, poco tempo prima, a commuo- 
verla ‘profondamente, ‘6 quasi avtrarla a sedi 
ziosi tumulti. Per Jo spazio di due mesi il c0- 
lèra: mietò. numerose: viltime, senza che venisse 
minomamente turbato l'ordine pubblico. Vuolsi 
anzi, aggiungere che le cure e le previdenze 
delle autorità governative e municipali, merite- 
voli dei più grandi elogi, e lo zelanti provvi- 
denze del corpo medico e degli agenti sanitari, 
sltrà volta osteggiito con sospeltosa diMdenza, 
e talora con' violente e persino sanguinarie 0p- 
posizioni, incontrarono nella recente epidemia 
un'ibbedienza ed un riconoscente appoggio, che 
attostaudo la mutazione deglispiriti, confermano 
pienamente le nostre, deduzioni. Ma una dimo- 
strazione anc ra più eloquente delle nuove ten- 
denze dello spirito pubblico, può trarsi appuuto 
dalla facilità con cui le autorità locali piterono 
procedere all'immediata e completa esecuzione 
della legge suppressiva delle Corporazioni reli 
giosa, Malgrado i numerosi interessi che potè- 
vano venirè offesi dal tropasso delle proprietà 
e.delle reudità conventuali nelle mani dello Stato, 
malgradb Je influenza monacali che per seco 
lare abitudine s'4rano radicate nelle massa po- 
polari, i vubblici funzionari furono in grado di 
operare il sequestro del vastissimo patrimonio 
delle Corpor-zioni religiose, di ordisare e far 
eseguire l'istaitaneo sgombro dei conventi è di 
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© L'Italia Militare del 2% ‘corrente’ pubblica 
il secondo elenco di ricompense per coloro 
che maggiormente si distinsero nella. campa- 
gna di guerra del 1866 contro. gli» austriaci 
per l'indipendenza d’Italia. 

Da quell’elenco apprendiamo che ebbero la 
medaglia ‘d'oro al.valor' militare : 

S.A, R:H principe Umberto comandante 
la 46.a divisione. 

Strada cav. Enrico, colonnello comandante 
il reggimento cavalleggeri d'Alessandria. 

Marchesi de’ Taddei Malachia, capitano nel 
reggimento dei cavalleggeri. d'Alessandria. 

Lazzaretti cav. Roberto, maggiore coman- 
dante ‘il 270 battaglione bersaglieri. 

Fuggetto Gaetano, soldato dal 8° reggi- 
mento fanteria. 
—__—@@—€—€—€€—_—__——_m——___—_—_ 

La Gazzetta di Genova del 24 annunzia che, 
in seguito a rimostranze della Camera di 6d1- 
mercio di Genova, il Ministero dei lavori pub- 
Dlici sta provvedendo perchè la Società del- 
l'Alta Ialia teriga ‘il nocessario numero di 
vagoni‘ per merci sulla linea Genova-Ales- 
sandria. 

—— ,},—.-= Ir 

Nella Gazzetta di Mantova del 23: corrente 
si legge: 4 

Da fonte sicura siamo informati che..il Mi- 
nistero dei lavori pubblici. a quest'ora ha già 
autorizzato l'esecuzione immediata. di.impor- 
tanti opere. di riattamento  all’argine. del Po 
di fronte a Villanova; per l'importo rilevante 
di lire 402,077; ‘opere alle, quali, da. quanto 
sentiamo) sarà, posto mano, senza ritardo al- 
cuno, a cura (delle autorità, cui vennero de- 
mandate. 

Ci consta, scrive la Gazzetta di Torino del 
25, che il Consiglio. di Stato decisè non po- 
tersi applicare la; tassa del. decimo e. quella 
di bollo, sulle ferrovie venete, 


ARENA TRN RL AR A T 
NOTIZIE, SANITARIE 


In data del ‘22 corrente ‘il ‘Ministero. del- 
l'interno indirizzava alle ‘direzioni ‘di sanità 
Tiarittima ‘del'regnoò”i-telegrammi: seguenti : 

‘Accertate le buonè condizioni di salute pub- 
Dlica' della ‘città di Salonica ‘@ dintorni, si di- 
spone ‘che siano ‘da oggi în poi revocate le 
quarantene pei bastimenti che approdino nel » 
regno da quel golfo muniti di potente netta 

Per lo sviluppo ‘di aleuni casi di cholera: i? 
porto Empedocle le navi partite. di: colà di 
ieri in ‘poi saranno lassoggettate al trattamento? 
contumaciale in vigore pel cholera. 

AI Prngolo:di Milano; del 25,. ‘scrivono da 
Busto «Arsizio che \il-tifo è in decrescenza. In 
quel-paese in‘pochi giorni: si, ebbero. 8. de- 
Plorare'olfrevcentò casi;;idei-quali, settanta € 
più furone. seguiti da ‘morte, 
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Una delle cause principali per cui il tifo 
vi si genera e propaga, è il soverchio agglo- 
meramento di persone in abitazioni malsane; 
aggiomeramento prodotto dal. numero _consi- 
derevole di operai che accorrono in quella 
Jocalità, per aver lavoro negli stabilimenti di 
filatura. del' cotone; 
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3 P Bu. _ A 
‘TERRIBILE BUFERA 
Si leggo nel Buenos Ayres Standard del 
12 novembre : È i 
Dobbiamo riferire come una disastrosa bu- 
fera abbia imperversato e devastato la nostra 
città. Prima del tramonto ‘del sole domenica 
scorsa 9 novembre la pioggia principiò a ci- 
dere # forrenti, e durò durante tre giorni 
senza interruzione. Le strade divennero tor- 
renti, ed alle nove ore di sera di domenica 
tutte le lanterne della città furono estinte da 
un momento all’altro. Il fiume straripando in- 
Nase il gazometro e ne distrusse lo varie 
opere. Non meno, di trentasette legni di va- 
ria portata, compresi anche alcuni grossi va- 
“scelli, furono gettati alla spiaggia © ridotti in 
frantumi. Non puossi* descrivere latfuria della 
‘ocella, © la distruzione causata nella parte 
nordica della città è senza paragone. La strada 
ferrata di Boca -6 le ;0fcine del signor Billin- 
ghutst quasi scomparvero, et'il'etmpanile di 
San Telmo sul punto divessére: fifiito fu(get- 
tato dalle sue fondamenta, Lparticolari che ci 
pervengono dai dintorni fanno credere. che 
molte vittime si avranno a deplorare, e fino 
‘ad ora sì raccolsero già più che trenta corpi 
esanimi. 
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-» NOTIZIE ESTERE * 


Il Vaterland pubblica il'seguènte dispaccio 
telegrafico: 


. «-Semlino, 22 dicembre. 

« È scoppiata un'insurrezione in Tessaglia : 
116 comuni hanno rifiutata ubbidienza al pa- 
scià governatore; » 

N Times del 22 andante ha da Berlino 
quanto segue; 

« Il generale Castelnan, appena giunto al 
Messico , mise sequestro sugli effetti dell'im- 
peratore Massimiliano che giacevano a Vera- 
Cruz pronti per l’imbaféo, e ne;fece un'esa- 
me minuzioso per’ ricuperare certe lettere 
dell'imperatore Napoleone che - possono ; com- 
Li sg col. governo, di Washington. Mas- 

imiliano, ch'era .quasi giunto.a Vera:Cruz e 
che rifiutò (di restituire quelle lettere, fu ri- 
condotto a Orizaba e sottoposto alla’ sorve- 
oglianza personale*del maresciallo Bazaine: Egli 
non può nè scrivere nè telegrafare in Eu- 
ropa‘che in riguardo alla‘ salute di ‘sua mo- 
glie.» * IE 

È naturale she lasciamo al Timies la rispon- 
sabilità di queste nofizie, Facciamo anzi no- 
tare che sono smentite dai telegrammi di 
Vienna. . . 

La Gazzetta universale d' Augusta! pubblica 
le seguenti»notizie sopra le intenzioni del- 


l'imperatore imiliano : 

Re. peratore' Massimiliano è diffatti de- 
celo a % però egli non vuole farlo 
i ì ‘Siehò regolatè tutte le prati- 
che riguardanti St Fitipattio dei volbntari au- 


«Siriaci @ belgi. L'imperatore è.in. pari tempo 
«risoluto a non spogliarsi, sotto. nessuna con- 
dizione, della sua prerogativa imperiale nelle 
sMani dei francesi, ma intende invece convo- 
care un congresso nazionale il quale dovrà 
‘Stegliero fra l'impero’ è la"fepubblica. Se, 
(como l'iniperatore Massimiliano lo presume, 
la scelta cade sopra la repubblica, egli si pro- 
pone..di deporre il suo-mandato nelle. mani 
del presidente legalmente eletto dal popolo. 
Egli è allor# soltanto sche» l'areiduca» Massimi- 
liano s’imbarcherebbe a bordo della fregata 
aca Elisabeita per recarsi a Madera, dove 
bbe il resto verno per ristabilire 

la sua salute gravemente, compromessa. 
« L'arsiduca voleva dapprima recarsi col- 
l'infelice consorte nell’isòla ‘di Lacroma, mai 
| medici hanno sconsigliatò un‘ tale? incontro. 
{ L'imperatrice. si recherà » quanto» prima in 
È Svizzera; il suo augusto sposo, non volendo 
(assolutamente ritornare dpr , prenderà 
‘il suo soggiorno in Sicilia Z ‘governo frane 
Uveeso ha fitanto intsvolale |é Reit per 
‘fare riavere all'arciduca Massimiliano iîle suo 
primiero posto fra i principi della, Casa, im- 
Prata fari. 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniono] 

Parigi, 23 dicembre. — Gli articoli del si- 
\..gnor Granier di Castagnac circa la riorganiz- 
‘ zazione dell’esercito ottengono molto favore 
nella stampa dipartimentale; | Molti di questi 
giornali li hanno ripubblicati con premura. È 
‘certo ché se questi articoli* fossero emanati 


| Sidele»e dall’Opinion ‘National non avreb- 


Dai Pampro II. 


del deputato del 


questa riproduzione ; 


il nostro paese, 
forte e rispettato perché non abbia a temere 
delle sorprese. Ilnostro esercito fece fronte da 
dieciotto anni a questa parte alle più gloriose 
necessità, senza che si‘abbia avuto bisogno 

di ricorrere a questi esttemi rimedi di dare 
In mano un fucile a chiunque abbia le brac- 
cia per portarlo. 

. Viho parlato qualche giorno fa dell’irrita- 
zione del.clero. ora che le nostre truppe.ab- 
bandonarono Roma. Il tribunale civile di 
Bourg pronunciò testè un giudizio che.viene 
proprio in eppoggio di quantovi diceva, Esso 
condannò un certo abate Pernaud a-Setrmesi 
di prigione e 500 franchi di multa per offese 
pubbliche: commesse con parole. contro Ja 
persona dell'imperatore e per eccitamento al- 
l'odio ed al disprezzo del governo, 

È morto il cardinale arcivescovo di Réims 
dopo una breve malattia. 

I comunicati non si fanno aspettare per î 
giornali. La Liberté ne-ha ricevato uno apro» 
posito di un suo articolo sul telegrafo e- sul- 
l'avvenire che gli è riservato. L’Avenir Na- 
tional ‘ne pubblica un altro ed assai lungo a 


proposito. di un lavoro  sull’edilità parigina; 


Questi due giornali si sono sottomessi alla 
prescrizione fatta alla stampa di pubblicare in 
testa delle loro colonne la prosa amministra- 
tiva con quegli stessi caratteri coi quali erano” 
stampati gli articolì a cui i comunicati rispon- 
dono. 

It sig. Robert Fleury, direttore della scuola 
francese a Roma, diede Ja sua demissione, 
dopo pochi mesi d’esercizio. Questa sera si 

| dice ‘che. sarà sostituito dal signor Hébert, 
l’autore della: Malaria, uno dei più giovani 
maestri della nuova scuola. 

La Sezione medica: del Gongresso scienti- 
fico che, si raduna: quest'anno ad Air, si pro- 
nunciò all'unanimità, meno un voto in favore 
delle quarantene. È una dimostrazione contro 
il principio del Governo che non vuole am- 
mettere il contagio nel cholera. 

La Patri di questa sera annunzia, che sette 
vascelli di guerra a vapore sono partiti jeri 
da Brest e da Lorient, che sono i punti de- 
stinati alla riunione delle navi destinate. are 
carsi ad imbarcare .il Corpo francese di spe- 
dizione nel Messico. 

In una delle ultime conferenze i plenipo- 
tenziari dei 22 Stati della Confederazione del 
Nord si sono occupati della costituzione del- 
l’esercito federale. Quest’esercito avrà in tempo 
di pace 225,000 uomini, vale a dire, 4 per 100 
della popolazione degli Stati. 3 

Pare.che il Papa, nella sua allocuzione, ab- 
bia fatto allusione alla pretesa malattia del- 
l’imperatore dei francesi. Il Papa è male in- 
formato. Da gran tempo la salute di Napo- 
leone II è ristabilita, anzi, nelle alte regioni 
sì è biasimato il generale Di Montebello per- 
chè non protestò contro quell’asserzione, 

Si vollero reclutare fra le nostre truppe a 
Roma dei volontari per la legione d’Antibo. 
Non si trovarono però più di 25 uomini in 
tutto il Corpo-di spedizione, e questi non sono 
il fiore dei nostri soldati. 

Si afferma che il principe Napoleone è con- 
trario al viaggio dell'imperatrice a. Roma. 

Si annunzia che è morto il signor Di La- 
rochejaquelin,, e che il signor Saint-Mare Gi- 
rardin è in pericolo di vita. 


ATTI UFFICIALI © 


La Gazzetta Ufficiale del 26. corrente 
contiene: i 

4. Un R. decreto del:2 dicembre a tenore 
del quale ta forma dei francobolli postali da 
centesimi 20 è stabilita giusta il modello an- 
nesso al presente decreto. ' 

I francobolli da centesimi 20 della nuova‘ 
+-forma - sarangio messi in corso dal 4° del 
prossimo anno 4867. 

Gli attualiffrancobolli da centesimi 48 cor- 
retti cori una sbarra trasversale e colle pa- 
role centesimi 20 agli angoli continueranno 
ad essere utili fino a tutto il mese di marzo 
1867; dopo la quale epoca non avranno più 
valore, e le corrispondenze cui fossero appo- 
sti si. considereranno come non affrancate. 

2.R. decreto del 20 dicembre con il 
quale è partire dal primò gennaio 4867 viene 
abolita la facoltà ehe hanno i postari, riven- 


nete e di Mantova ,, di trattenere per_com- 
penso di loro opera e spese una mezz'oncia 
“di> sale ®per libbra, ossio cinquanta grammi per 


poi sti . “0° abito 


© Dallorstesso giorno dovranno i postari ven= 
dere .il sale ‘al giusto ed effettivo peso de- 
terminato pelle. vigenti tariffe sotto le. pene 
comminate dall'art. 40 della legge 15. giugno 
1865. 

Ai postari , sarà corrisposto dalle finanze 
dello «Stafo ‘sulle levate del sale un aggio 
fisso, che a tutti terrà luogo di compenso 
per le spese d'esersizio delle rivendite, ‘ol- 
tre ad’ un'indennità proporzionale pel tra- 
sporto ‘del’ geriere, che verrà concessa-a 
quelli fuori delluogo ove trovasi il magaz- 
zino 0 la dispensa. 

3. Nomine e promozioni nell’ordine mat 
dr decreto del ministre delle finanze 
in ‘data del 20 dicembre, a tenore del quale 
ai postari delle provincie venete-mantovana 
verrà a 
di quanio è 
Regno nelle 


Hi DI 


la Dio mercè è abbastanza i 


ditori del sale al minuto nelle provincie ve=. 


datare dal 4.0 gennaio 1867 a parità 
praticato nelle altre parti del 
quali è in vigore la privativa del 


ima | sale, corrisposta una provvigione “n Li 4:80 


per ogni quintale di sale levato. 

Ai postari nelle dette provincie che sono 
fuori del luogo di residenza del magazzino e 
della. dispensa da..cui. dipendono ed alla‘gi. 
stanza non minore di un chilometro dai: me- 
desimi , sarà corrisposta un'indennità per le 
spese di trasporto nella misura di centesimi 
sei per ogni quintale di sale e per ogni chi- 
lometro se il trasporto si esegue per acqua 
o sopra strada'carreggiabile, e di centesimi: 
dieci se per istrade non carreggiabili. 

Nella. commisurazione di dette indennità 
non saranno tenute a calcolo le frazioni mi- 
nori di ùn chilometro. 

Qualora per. ispeciali circostanze e difficoltà 
permanenti di trasporto fosse dimostrato per 
alcuni postari insufficiente Ta sopra stabilita 
misura , l’Amministrazione potrà fare i sup- 
plementi necessari, ‘’ 

—_ 


(0. SENATO DEL REGNO 


Îl Senato È convotato venerdi ‘28 dèl cor- 
rente mese, al tocco, dopo mez.@riorno, ne- 
gli uffizi per l'esame del progetto di legre 
sul modo di riscossione delle imposte di- 
rette, È 

Ordine del giorno: è 

4; Comunicazione del: Governo; 

2. Risposta al discorso. della Corona; 

3 Interpellanze del senatore Matteucci al 
ministro dell'istruzione pubblica sul. recente 
decreto reale di riordinamento di quell’am- 
minìstrazione; 

4 Nomina delleCommissioni permanenti. 


on ioni 


CRONACA DI FIRENZE 


AMMINISTRAZIONE 
DELLE. POSTE ITALIANE 
Firenze, li 26 dicembre 4866. 

La distribuzione delle ‘corrispondenze, co- 
minciandlo da oggi, sarà protratta fino alle 
410 42 di sera, e ciò perodare più agio al 
pubblico di ritirare quelle. pervenute coi treni 
28 e 8; ? 

Si potranno anche eccezionalmente ritirare, 
per mezzo delle finestre della distribuzione, 
le corrispondenze pervenute, coi treni suddetti, 
quantunque destinate a recapitarsi per:mezzo 
dei portalettere, purchè se ne-faccia l'oppor- 
tuna avvertenza agl’impiegali, : 

N Direttore 
Procacci. 

Lunedì, 2%, le guardie di pubblica sicurezza 
arrestarono la serva Agnese. S... per' furto di 
biancheria, un tale C. D. del Ponte ‘a Greve 
imputato del furto di oggetti +di- rame, due 
oziosi; ubriachi molesti ed un contravventore 
alla sorveglianza speciale. 


Nella notte-dal 24 al 25, poco dopo lamezza= 
notte, in piazza di Santa Croce avvenne una 
rissa fra sei giovani, e due di essi rimasero 
gravemente feriti di stile. Uno. dei fevitori. fu 
arrestato, 

‘Ro teatro. della ‘Pergola — Giovedì, 27 di- 
cèmbfe; ‘si rappresenta . l'opera Otello ed'il 
ballo Fiammetta * k 

SOCIETÀ FIORENTINA 
per. l'esecuzione del Quartetto. 
Venerdì 28'dicembre a..ore 4 pom. avrà 


fhiogo'il 4° ed'ultimo Concerto della. 4.a se- 


Fie'col seguente programma: 

Mozart. —Quartetto in. Sol; eseguito. dai 
si&nori G. Bruni; G. Papini, L. Laschi e J. 
Sbblti. : 

Menidilssohn = ‘Quartetto in Mi d. (Op. 
12), eseguito dai signori Papini, G. Bruni, L. 
Laschi e 3: Sbolei: 

Beethoven — Concerto per Pianoforte con 
accompagnamento di strumenti a corda, ese- 
guito. dalla signora Elvira Del (Bianco. 


Nella-giornatà del 23 corrente; il termo- 
metro, centigrado del Rx Osservatorio astrono- 
mico di, Firenze segnuva la temperatura mas- 
sima di + 9,0 e la minima di | 48. 

Nella-notte del’ 2% dicembte; la «tempera= 
tura-minima fu di-+-2,3., 

Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina: —' Bollettino deb 26\dicembre: 1866, 
ore 8 antimeridiane. 

Anche: nellé ultime.24ore- continuò ad ab= 
bassare il barometro ‘in’ tutte ‘Te ‘stazioni. Però 
le pressioni sono ancorà alte e<soprala nor- 
male: di.8.a 6 mm; Cielo. nuvoloso, mare 
calmo; venti deboli e vari. 

A' Roma forte perturbazione magnetica, sof- 
fia in alto il libeccio più fotte di ieri. Anche 
nell'Europa centrale- dove.-le; pressioni. sono 
ancora-sopra: la: normale, ‘il barometro tende 
generalmente ad abbassare. Lo stesso avviene 
lentamente sul golfo di Guascogna, nelle co- 
ste occidentali della Francia e nel settentrione 
dov'è il massimo di pressioue. 


La corrente equatoriale s'avanza séniprepîù | 


nella nostra. atmosfera: probabile che. i. venti 
“rino al sud ovest, che la pressione. tontinui 
ad abbassare, e la stagione caldo umida sì $ta- 
bilisca. 


Atri di oiorle ‘dinunzioti nel di' 24 dicom- 
dre 1866. È E 
Cecchi Rosalia, divamni 72 — Panquinelli 


t 


Luigi, id. 36 — Marchetti 
_ Tacelti Rosa; id. 80. ; 
Più, 8 bambini che non avevano ancora 8 
anni, 7 
Gli atti di nascita derfumbiati’ nel di 2% di- 
Combre, furono 40, cioè 6 maschi, A femmina 
@ 3 sati-morti, 


Profumo, id. 28 


È " del 25: 

ssameli Niccola di anni e* H 
Angiolo, id. 6: — Dolfi toreli id. pig 
Somigli Ferdinanav, id. 50. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora un 
anno. 

Gli atti di nascita denunziai nel dì 25 di- 
sembre, furono 14, cioè 6 mascià. 4 femmine 
e.uno nato-morto. _ n pre 

Matrimoni celebrati nel di 22 dicembre:s2g6 

Maurizio Ponzone, vetraio, di età maggi 
di Trofarello, e Lutia Caterina Ramella, at- 
.endente alle, cure domestiche, di. età minore, 
di Torino. 

‘Antonio Gherardini, macellaro, di età mag- 
giore; di-Firenze ; e Giuseppa Banchelli, at- 
tendente, alle cure domestiche, di età mag- 
giore, ‘di Firenze. r4 

Agostino» Piccini; euoco; di-età minore; di 
S. Martino a Strada, e. Filomena Gori,.came- 
riera, di età maggiore, di Firenze. 


Cesare Nardi, falegname, di età maggiore, ‘ 


di Roma, e Filomena Aglietti, cucitrice di 


bianco, di età maggiore; di' Castiglion Fioren-*| 


tino, 

Antelmo/Severini ,. professore nel R. Isti- 
tuto di studi superiori, di età maggiore, di 
Arceira, e Maddalena Bayues, possidente, di 
età maggiore, di Roma. 

Emilio Guerrieri, cappellaio, di età minore, 


di Fucecchio, e Isolina: Ruini, attendente alle | 


cure domestiche , di età minore, di Fi- 
renze. 
Nel dr 28: 

Giuseppe:..Bramanti, imbianchino, di . Fi- 
renze, di età maggiore, e Maria Domenica 
Gratini, attendente alle cure domestiche, di 
Firenze, di età maggiore. 

Gaetano Campolini, barrocciaio, di età mi- 
nore, di Firenze, e Maria Palmira Alfavi, 
trecciaiola, di età maggiore, di Firenze. 

Marco Ristori, giardiniere, di età maggiore, 
di Firenze, e*Regina Fanfani, attendente alle 
cure domestiche, di ‘età maggiore, dî Firenze. 


NOTIZIE INTERNE: PATTI VARI 


Incendio a Torino. — La Provincia 
di Torino del 24 scrive: 

Questa, mattina alle 6 1j2 scoppiò un gra- 
vissimo incendio alla fabbrica.di petrolio della 
ditta Ferrero, Fornasari e comp. posta ‘presso 
alla barriera di Nizza. 

L’incendio si appicò in una'dlelle parti del 
fabbricato ove. contenevansi non .,meno. di 
40,000 litri di petrolio ; arrivati  prontissima= 
mente i pompieri civici si diedero con grande 
attività ad isolare il fuoco per salvare il're- 
stante. fabbricato che conteneva un’ingente 
quantità di.liquido infiammabile. 

Le. guardie daziarie; le prime ad ‘arrivare 
per la prossimità del sito, prestarono lodevo- 
lissinio servizio ed. aiuto ai pompieri, 

Il fabbricato era assicurato, non così il pe- 
tròlio non assicurabile. 

Vittime del dovere. — Ecco, serive 
la Gazzetta di Purma del.24;-i particolari che 
abbiamo sul ‘conflitto; avvenuto. în Finale Ma- 
jatico, posto ‘in prossimità di Sala Fornovo 
fra alcuni malandrini del seguito del famige- 
rato Boschi ed'i nostri carabinieri. 

Il'brigadiere (Lusso 1.0 Bartolomeo appostò 
8.dei suoi carabinieri in. prossimità della 
casa Bernini regione Favale, e inevari punti 
de’ tre fabbricati di cui è composto quel ca- 
sale. Nel'fabbricato' ove al brigadiere era de- 
signiato il maggior nucleo de'malandrini, corse 
la forza armata al momento segnato e trovò 


‘il fratello di Paolo Boschi ‘disertore, pur esso 


armato. di carabina e. Ponzi Lodovico armato 
esso pure. Disarmati, ed arrestati che fnrono; 
si udì di fuori un colpo. di fucile; era il ma- 
landrino Paolo Boschi, il quale ricoverato 
nell’ altro' fabbricato ad-uso stalla, ove erasi 
coricato, uscì armato di carabina e colpì a 
morte il carabiniere Colzia che si recava in 
aiuto de’suoi compagni;.e con un altro tolpo 
feriva leggermente il brigadiere Vitali, men- 
tre. veniva da altri gravemente ferito al petto 
il carabiniere Mauro. A quest’ ultimo, quan- 
tunque .il colpo del malandrino fosse dato a 
bruciapelo, pure l'arma che aveva davanti, i 
bòttoni e l'imbottitura della montura salvarono 
l’dalla morte e nutresi speranza della sua gua- 
rigione: 

Il Boschi, protetto da una fitta oscurità, 
ebbe; campo di salvarsi fuggendo pei boschi 
vicini ove'fu inseguito per lungo tratto dalla 
forza ‘armata. Venne, sequestrata nella stalla 
ove dormiva il Boschi una, pistola a due can- 
ne;'e il proprietario: della casa, certo Montali, 
vecchio settuagenario, venne arrestato  sic- 
come menutengolo. 
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SETTIMANALE x 

La legislazione e lamministrazione militare. — 
‘Anno ] — Fascicolo XI.— dicembre 1868. — 
FigENzE, tip. dell’Associazione. ° 

Effemerile giudiziaria , rivista ufficiale delle 
carc:ri del Regno oItalia; diretta dal cav. Napo- 
leon» Vazio; ispettore delle carceri del Regno 
presso il Ministero deli interno. — Anno IH 
nove nbre 1866. — FinENZE, tipografia delle Mu- 
rate. - 


fia 


Una pagina di storia contemporanea per Bossi 


A De Clemente. 
I reielli, storia contemporanea di «Enrico 
Montazio. — Prato, tipografia FF, Giaechetti. 
Garibaldi e il Governo italiano nel 1866. Rive. 
et Ie Virgilio Estival (versione dal fran- 
cese). — MigaAno, presso Gareffi n 
grafo-editore. i dea È 
Atti dell'Unione liberale italiana — 


dicembre 1856. — BoLoexX, pei LI ; 


Garagnani. 

Prolusione del prof. cav. Ignazio Cantù, letta 
nell’ inaugurazione dell’ anno scolastico 1866-67 
delle scuole dell’Associazione generale di mutuo 
soccorso degli operai operai di Milano e CC. SS. 
il 410 dicembre 4866..— Misano, stabilimento ti- 
pografico Civelli.*». | Z 
rane Sini 

N _ 


Ci serivoin da Parigi che il viaggi 
= È viaggio del- 
Limperatrico è moma: non' avrà più luogo. 


Li _. PIZZA n 

La missione. del col», Tonello-a Roma 
procede bene, e per qu: ne sippiamo, 
la Corte pontificia non è alleim. gal ‘venire 
ad un accordo col. nostro Govert. LI 

ora Yi, “ » 
Ufficiale: el 26 scrivono 


Nella! Guzzetta 
Salerno: x ° 

Nella giornata del. 24 .corrente.meso sì è 
costituito in Vallo il brigante Cusati Nunzio 
appartenente alla banda Marino, 


Dispacci. Elettrici. 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova York, 15. — L'imperatore Massimi- 
liano trovavasi il 29 novembre a Puebla e 
ritornava a Messico. Parecchi capi repubblicani 
hanno desistito dalla loro ‘opposizione! 

‘Atene, 23. — Mustafà pascià ha attaccato 
il giorno 42 gl’insorti a Cazes nella provincia 
di Apocorona;. ma venne respinto con gravi 
perdite. Gl’ insorti hanno concentrate le loro 
forze tra Apocorona e Selino; ie. 

Vienna, 24. —L’imperatoro ritevetido ]d 
deputazione incaricata di presentargli. l’ indi= 
rizzo della Dieta ungherese; disse: «Io rie 
sponderò all'indirizzo con un rescritto ; assi- 
curate i vostri committenti’ della mia beno= 
volenza. » 

Altro della’ stessì Maia: — È affatto priva 
di fondamento la voce eorst che i fiancesi 
abbiano ‘messo ostacolo ai liberi voléri ‘del- 
l’imperatore Massimiliano. 

Trieste , 24. — Ire di Corea ha invitato 
l'ammitaglio Roze' a retarsi nella capitale per 
continuare i negoziati, Roze ha rifiutato, @ 
chiese la punizione dei tre ministri coreesi. 

Palermo, 26: —. Questa notte sviluppossi” 
un-incendio nel palazzo del Municipio, I danni 
sono considerevoli. 


CHIUSURA DELLA»BORSA DI PARIGI 
« Parigi; 26 ditombre 


xbre 
Fondi franeesi 3 *-. + —_ 1.69.72 
> 3 Al —— |:98,40 
Consolidati inglesi ;, » 00 _ 
’ fine gennaio , —_-. fe 
Italiano 5%. in contanti. —.— | 56 50 
» a dicembta — = fu 
» » fine mese — — | 56.55 
VALORI DIVERSI 
A7. Credito mob. francaso,, | — BIO 
» » » italiano _ 280 
’ » +spagnuole | — 3417 
S:rade ferr. Vitt. Emanuele .| — 7 
» © » ‘Lombardo-Ven. | — 386 
») 7» Austriacho _ 403 
» » Romane -_ 7% 
Obbligazioni _ 4135 


» ferri di savona” 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomsaLpo, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
BORSA DI FIRENZE del 26 dicembre. 


Cl. 56704. 5665 
dl 


Tà 0810 e Beck 
Impr.naz sott. 5% N. 
CRI RIE RARE RATE 
Az. Banca naz. tosc. 
Id. Banca naz. Re- 
gno d’It. ex conpon 
Az. Str. Ferr. rom. il 
Jd.Str, Ferr. livorno; L 
Ta. dedotto il suppl. hl 
Obbl.3*%delle sud. GC. L 
Obbi, dem. 5 «L in 
serie complete 
Tavin serie di una e duo C. I 


Obbl.ins.non compl ©. L 
Impr. comun 8% N TT 
5%), it.in pice, pezzi N 38 — 
3,70 MAD dai'a nu BO 0 
Prezzi fatti del 5 le = 
Ar d’oro, 24.09 = 21.08 
BORsa DI GENOVA del 24 dicembre. 
Ult. corso .. Corso p. 
5% Rendita-italiana ani 57.80 v6 95 
» LI ’ Mu — — _ 
Banca d'Italia cont. 1U68 — 4567 — 
@bbl: Beni-Deman: ga —_— _- 
» » mM — 
ponsa' Di minano del 24 dicembre. î 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 8 °[. — — 670 
Azioni Banca Nazionale ISO — — — 
» Strade Ferratè merid. 208 (— 
ObblStr. Ferr:L.-V. Italia Centr: 236 — —= 
» » Meridionali 133 50 — — 
»' Benî demaniali 39 — — — 


àdi Milano £860 3 mm — 
a CSI ‘Di Toninò aa dicembre 


Corso legale 56 65 
Pezzarda Li" 20 d’oro Li 21941 av 2140 


Osvaldo. — Fexze, tipografia Franco-Italiana di. 


e 


ANNO X 


n ii A rn gi 

p ° ° ti È La : ù 3 Cana PREZZO 
| Nella corrente seltumana Ss ; pubblica ò ) | pitt a domicitto e Pro 
a DI Sopedra ima +e 


_____—_———€€———T——— —eeeerTzgoo 77 * Pi è d ® x 
ume legato alla Bodoniana con disegni e caricature dei rinomati artisti. 


TEJA, COMBA E CAMILLO. 7 


PREZZA ITALIANE LIRE 3 


direttamente per la posta mediante aumiento di Cent. 9). 


CONSIGLIO 


DEGLI ISTITUTI OSPITALIERI DI MILANO ©’ 
(N. 10439.— Presidenza) 


AVVISO DI CONCORSO 


Jef ci 


N si. vende in Fjéhze ed in Torino alla Tip. CASSONE e presso tuiti i librai d’Italia. — Si spedisce 


AC N COTE A | Società Generale ul 


AMAMI DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 
1867-1046 année n 


I signori Assoc 
gati di unire alli 
| sbbuonamento Li 


Il Consiglio d'amministrazione in conformità di. quanto è dispostodal’art. 
SL 48 degli Statuti Sociali ha deliberato di pagare.a titolo d'interesse a ragione 


LOESCHER, via Panzani. 


JE aperta l'associazione pel 1867 al 


MUSEO DI FAMIGLIA 


- Rivista illustrata di scienze, lettere. ed: arti fondata nel 1861 
@ direita da EMILIO TREVES 


Tl PFuseo entra nel suo settimo anno di vita: questa data sì rara nel gior- 
nalismo italiano, è il suo.miglior titolo di raccomandazione. — Esso esce in Mi 
lano ogni domenica in un fascicolo di 46 grandi pagine a due colonne, con co- 
pertioa. Contiene le seguenti rubriche: ROMANZI, RACCONTI E NOVELLE, GEO- 
GRAFIA, VIAGGI E COSTUMI, STORIA, BIOGRAFIA D'UOM.NI ILLUSTRI, LA SCIENZA 
IN FAMIGLIA, MOVIMENTO LETTERARIO ARTISTICO B SCIENTIFICO, POESIE, ChO- 
NACA' POLITICA (MENSILE), ‘ATTUALITA’, SCIARADE, REBUS, ECC. — Ogni numero 
contiene quaTtRO incisioni in legno. 

Prezzo d'abbonamento, franeo di perto, in tutto il regno 


© Anno L 12 Semestre L. 6 Trimestre L. 3 80 
% Un numero di saggio cent. 35 


LEMENTO DI MODE 
AL MUSEO DI FAMIGLIA 


1 Pfuseo pubblica inoltre un Supplemento di mode e ricami, 
cioè nel primo numero d’ogsi mese, una incisione colorata di modè; nel terzo 
numero d'ogni mese, una grande tavola di ricami; ogni tre mesi una tavola di 
lavori all'uncinetto ‘od altri. Il prezzo del 2Fese@ con quest'aggiunta è di lire 
48 l’anno; ‘9 il semestre e 5-il'trimestre per il regno d'Italia, 


L'Ufficio del Museo di famiglia, in Milano, via Durini, 29. 


BlissireantivenereovegetaleD’Hyslchr 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, ViaPrinelpe Tomaso, N. 12, Torino 


Imprità del sangue, gonorreo, scoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi eftetti del 
mercurio, Jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malattia 
degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
certa e radicale guarigione senza aleun regime, nò astensione par- 
ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente e sicuro FARMACO anti- 
colerico, riorganizza le funzioni digestive, distruggendo i germi venefici. — L. & 
(quattro) coll’opuscolo, 4.a edizione 41866. 


BALSARHO VIRIEE D’'HYsEcECcuR 


- Coll’uso di ques Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
x alcun danno, la macchina umana vien ricondotta al primiero grado di virilità, 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri 
vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 
nella sterilità femminile. — L. # ® coile istruzioni indicanti la cura. 4a edizione 
1866. (Moltissimi continui documenti provano l’elficacia). 
__. Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan- 
dria, Oviglio Vercalli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuele; va, Lertora; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
Lar sstete e RnpRali (pen vaglia TARE franeo si spedivee). 
È ogni flacon ya unita la 4.a edizione dell'opuscolo 1866, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. È ‘n 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova. non trovasi più alcun deposito. 
biamelai illoro colore primitivo 


E U DE b A H M senza il soccorso della tintura (uso 


facile). Prezzo 40 fr. la boce., $ fr. la 4}? boce, — Cariven, chimico (rue de l'An- 


cienne Comédie, n. 7, Paris). — Deposito e vendita in Torino presso D. MONDO, 


La sola che renda ai Le 


via de’ Martelli, n. 7. 


(oe Mr) 


Dal Fabbricante Frameese, Gioielli di Parigi adimitazione dei Brillanti 
egati in oro ed in argento fine, cioè Uollane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccole 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre novità. 

1 suddetti gioielli son javorati con una squisita delicatezza, e le pietre, non te- 
miono confronto col vero brillante della più bell’acqua. 


POLVERE ANTIEPILLETIOA 401 cot.0, MOLART 
* 45 Anni di successo — Guarigione positiva. 

Non più epilessia malcaduco), non più forti convulsioni, rimedio sicuro, perchè 
non assopisca solo il sale, ma. lo toglie totalmente mediante la cura graduata 
di detta polvere per soli 60 giorni. Più di 200 casi di guarigione constatati. Non 
occorre particolare regime di vita; è di facile applicazione anche per i ragazzi 
x e le persone le più delicate. — Prezzo della scatola con l'istruzione L. #8, 

Deposito generale presso Galia Giuseppe, via Carlo Alberto, n. 3, To- 
rino, e dai principali farmacisti d’Italia. 

a 


‘‘canza di appetito, aci 


Via Ospedale, 3 (spedizione in provincia); in Firerze, presso Compaire e Comp., | 


aPasricLnia 
AMERICANE 
5, del dottor 

‘© PATERSON 


di Nuova-York (Stati Uniti) , toniche, 
digestive, stomatiche, anti-nervose — La 
Lancette de Londres (21 agosto 4858, la 
Gazette des Hòpitaux, ecc. hanno segna- 
lato la loro superiorità per }a pronta 
guarigione dei mali tomace, man- 
spasmi ner- 
vosi, digestioni difficili, gastriti, gastral- 
gie, irritazioni intestinali, ecc. — Istru- 
zioni in più lingue — Esigere la signa- 
tura di FArARD di Lione, solo proprietario 
— Depositi principali: Torino, D. Mondo, 
agente commissionario ; Milano, MANZONI 
Genova, Bruzza; Firenze, Pieri; Napoli, 
D. Monpo. 
Polveri . . 
Pastiglie . . » 


Fr. 8» 


250 JR scatola. 


CASA DI MODE 


BMILIA BOSSI 


Firenze, Via Rondinelli 

Magazzino di mode con ricco assor- 
timento di cappelli. d'ogni genere, ac- 
conciature, biancherie, fiori, oggetti di 


. fantasia, novità inglesi e francesi. 


VIA DEI FOS®E, N. 40. 
PRESSO: PIAZZA. NUOVA. S. MARIA. NOVELLA 

Sartoria da donna e da ragazzi, su 
misura ed articoli relativi. 

a cri par tutta Italia a prezzi 
moderati. — A.chi li richiede con lettera 
affrancata si spediscono campioni, distinte 
di prezzi, indicazioni, ecc. ecc. 


CINQUE STANZ 


mobiliate 
al piano 


terreno in via Montebello 14 d'affittare 
pel 4° Gennaio. — Dirigersi dai signor 
Giraud, Operto @ Crivero piazza Manin, 
2, Firenze. 


A tutto il corrente anno 


PRESSO L. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


VENDITA DI MUSICA 


col ribasso dal 7® all’ SO per CENTO 


CONFETTI D'ERGOTINA 
di BONJEAN 
Medaglia d’oro della Società di farmacia 
di Parigi. £ 
Questi confetti sono adoperatl col 
massimo successo dai più celebri me- 
dici d'Europa contro le EMoRRAGIR 
di qualsiasi specie, gli SPUTI DI SAS- 
GUE, le  DISSENYERIS @ lo DIARRER 
CRONICHE (ce vengono: guarite in 
pochi giorni), contro gl ingorghi e le 
perdite uterine delle donne. L' ensr- 
gica loro azione sulla circolazione ne 
fa uno, dei. migliori mezzi per com- 
battere le MALATTIE DI PETTO. , 
Deposito generale presso LABELO-{ | 
NYE e COMP., farm. a Parigi, rue | 
Bourbon-Villeneuve , 19. — Agentef | 
icommissionario D. Monpo, Forino, via 
Ospedale, 3. Vendita in Firenze presso 
Pieri, Roberts e Grover; in Pisa presso 
(Carrai e nelle principali farmacia d'I- 
talia. — Prezzo fr. 5. 


Col 98 del corrente mese | 
Si chiude la vendita delle Obbligazio - 
ni. del 


PRESTITO DI MILANO 


ed il sucesssivo giorno 


99 Corrente | 


avrà luogo la prima : estrazione. 
Prezzo delle Obbligazioni | 


L. 49. i 
I 

ASHA matita coi sigari pARÉ farm ) 
Cult. Ste Catherine, 12, Paris). 
Cessazione istantanea della soffocazione. i 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, NI 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo | 
stesso prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
scatola). Fr. 3 presso. D. MONDO, Torino, | 
via Ospedale, 8; in Firenze presso Piori | 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


\ 


| 


IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


| 0 nuova potTRINA sull'origine, natura, preservazione a cura delle malattie delle | 
vie-orinarie; viziosità del sangue ed infermità cutanee, vizi segreti della gioventù | 
le loro fatali conseguenze (impotenza virile, sterilità, ecc) Libro adatto ad ogni , 
persona; del cav. dott. COSTANZO CROMMELINCK, anche laureato în med. e chir. | 
dalla R. Università di Pavia; 10.a ediz., 872 pag., 162 fig. Prezzo 40 franchi. : 
Si spedisce franco contro vaglia postale o francobolli inviati all'autore, via So 
rino, 11, Milano, dove puossi consultarlo dalle 11 alle 12 pom. — NB. Migliaia di | 
persone devono la salute, anzi la vita, a questo libro. In assai numero compar- | 
vero sui giornali gli attestati comprovativi. « L’istitutore, che trascura di leggero | 
RERSCORS: mana a’ suoi doveri. »—Cosi il parroco Celasco. —« Felica il malato | 
il cui medico e farmacista meditarono assai lungamente su questo libro. » Cos | 
il dottor Rampollo. | 


di Astronomia e Geografia con Tavola | 


PRIMI ELEMENT sinottica del Sistema planetario del dott. Cirmxa= | 
mielimela cav. Costanzo, 2.a edizione — fer. da. — Spedisce franco contro I 


francobolli all'autore, via Solferino, 11, Milano. i 


Questo libro è composto con un mmetodue muovo, tanto semplice e chiaro | | 


che ognuao d'ora innanzi potrà famigliarizzarsi da sè coll’Astronomia. 
È stato adottato per il Principe imperiale di Fraseia, perle scuole | 
dei reggimenti dell'impero, non che nel Belgio per le Scuole elementari saperiori. | 


| 


ug premio ce 


insieme. 

Gli aspiranti sorto ammessi a presentare entro due mesi dalla data del 
presente avviso le loro istanze, nelle quali vorranno esprimere a quale delle: 
forme di concorso intendano; sottostare. i 

Le norme per l'esame risultano da quelle già pubblicate per le Commis- 


| sioni Consultive esaminatrici per quanto riguarda l'esperimento della lezione 


pubblica. orale, e dai $ 34, 35, 37 e 38 del nuovo Regolamento sanitario. 
Il Presidente Il Segret. Gen. 
D'ADDA PERELLI 


PRESTITO RUSSO 


5 per cento 1864. 
Le Obbligazioni Russe 5 %o 


1864 sono di 100 rubli ciascuna; godono 
per conseguenza di un interesse anzio di & rubli, corrispondenti a Zire 
se, 20, pagabile in ragioue ai lira 10 per somestre. Esse sono ritaborsa- 
bili în no) suni modianie estrazioni semestrali che hanno luego il 14 gen- 
naio e 44 luglie di egeì snto. de 

Ad ogni estrazioe semestrale vi. saranno 300. presi divisi come 


segue: 
1 premio di. ./L).. ++» = 200,000 rubli, d'argeni 
4 » RTLA E 11) » ) 
1 » PORSI | AR AO » 
4 Ù nr ERO ROI09 » 
3 » 202 + 40,000 rubli 30,000 » 
5 » 20 + 8,000» 40,000 » 
8 E) 1206 Vie 40,000 » 
ces 200 ++ 1450000 » > ‘20,000 » 
260 » RIO 500. ». 430,000 » 
polti, prrcsirei) 
Tot. 500 previ 600,000 rabli d’argento 
Oltre i sundatti premi, verranno estinte eltre 4800 Obbligazioni 


| e rimbersita a 720 susbii ciascuna; lpcchè vuol dire che quell’Oublige- 


ziona ia quale xon fosse favorita villa sorte, sarà alieno rimborsa ra cou 
spondeste al 20 per #9. 

Questa Obbligazioni seno rilusciato al prezzo di 2. 400 (in dro) cia- 
scusa con gedimento dei coupon di geasaia 1867 e danno diritio all'estra- 
| ziene del A4 presizio gennio. 
hà Rivelgersi alla Casa baacaria L. Lauzie e Comp., via Carlo Alberto, n° 48, 

orna. 

NB.—La suSdetta casa s'iscarica dei pagaraante di coupon e rizabarsi in/ors, 
ed invia ai clienti il listino cei sumeri che yerranao estratti. La sottoscri- 
| zione sarà chiusa il 37 dicembre. 


Giornale di geografia, viaggi e costumi 
i diretto di sigaori EDOARDO CHARTON ED EMILIO TREVES 
5 ILLUSTRATO DAI PIU CELEBRI ARTISTI 


i Questo giornale, unico nel suo genera, si pubblica contemporonsamente a Pa- 


rigi, a Londra, a Madrid, a Berlino e a Milano. Dell'edizione italiana furono già 
pubblicati sei volumi; l'anno 1867 comprenderà i volumi VII ed VII Però cia- 
scun volume sta da sè, ed è al tempo stesso un albwm; un atlante e ‘un libro 
necessario a chi vuol tener dietro: agli studi geografici e alle scoperte che si 
fanno tuttodì, ti 
Il Giro del Monde esce in puntate settimanali di 16, pagine a 2 co- 

Jonne in-4 grande, ornate ciascuna da 8 a 10 grandì incisioni, con copertine rie- 
che di miscellanee. 

PREZZO D'ABBONAMENTO, franco di porto, NEL REGNO 

Anno L. 25 — Semestre L. 13 — Trimestre L. 7 
. .. Numero di saggio, 80 centesimi. 
L'Uficio del Giro del Rondo, in Milano, via Durini, N. 29. 


L'ALBUM DEL DIAVOLO 


Colero cha prendono l’abbonamanto al Diavole per l'anuata 4867, riceve- 
ranuo gratis i numeri del corrsnte anno, che saranno ancora da pubblicare all'atto- 
della domanda d'abbonamento. 

I medesimi riceveranno in dono una copia dell'ALBUM DEL DIAVO- 
IL@, ora in corso di stampa, contenente tutti i ritratti in grande pubblicati dal 
| Diavolo nel cerrente anno, stampati appositamente. Sono sessanta ritratti di 
| isaperatori, re, principi, ministri, cardinali, ambasciatòri, generali, letterati, 80» 
| superbamente disegnati e stampati colla massima cura. 

L'abbonamento al Iiavele costa lire 12 all'anno, 7 al semestre, di al tri- 
mestre. 9 
Viana dell’Aszserima in vendita è di lire*8, frinco di posta in cintio.il 
Dirigere le domande alla Direz. del Diavolo, in Torino, via S. Dalmazzo, m. 20. 


«our liti ‘utent i 
Firenze Tipografia dell’ Opinione, diretta da C. Carbone, via Gibellina,m. 110. 


| Ta VA del 6 p. 400 all'anno sul capitale versato pet l'esercizio. 1860 L. 24 per È da conferire îl posto di professore di Patologia e di Clinica Medica in (CORSO. 

7 mi ogni Azione liberata di L. 400. È questo Ospitale Maggiore, collo stipendio annuo di L. 4000. | 
© A. BETTINI, via Tornabuoni. --—.. Fratelli BOCCA; via Cerretani In Torino e Firenze alle sedi: della Società: Il concorso è per titoli o per esamo o per l' una e per l' altra forma | 

i In Genova, alla Cassa generale. | 


- E sulla presentazione del Titolo in Parigi, alla Società Generale di Cre- 
dito Mobiliare. 


Firenze, 27 


(1 DOCUMENTI ] 
SULLA QUISTI( 


La seconda parte di 
contiene i documenti 
| che prepararono Pallea 
| quelli che condussero : 
tra l’Italia e |° Austria 
| importante e desterebì 
| ta, se que’ documenti. 
una quistione ormai r 

Lo studio che s'imj 

| tica governativa, qual 
pubblicate nella secor 
Verde non avrebbe el 
sarebbe, non vha dul 
ma non potrebbe ma 
attenzione, come se s 
stione che tuttavia si 
zione dipende da un 
ancora da prendere. 

Però, essendo ne 

| apprezzi il contegno 
che ne modera i de 
portuno gittare uno s 
de’negoziati a cui i 1 
sì riferiscono. 

Nel leggere le no 
trattative per l’allean 
la conferenza di Parig 
da un sentimento ( 
zione. 

Tutte le ipotesi, tul 
politica di partito & 
per presentare sotto 
meschino e falso, | 
Gabinetto La Marmi 
una irresistibile con 
sconti-Venosta, insert 


i ma 


APPI 


— 


DELU 


DI UN GIOVA] 


Romanzo di 


| Se 


Su quel letto gia 

da atroci dolori; st 

|} cava la morte com 

lo confortava una « 

inchinava sovente | 

rola all’ ammalato. | 

nè le prestava atter 

precar ed invocare 

I due amici avanza 

il cla riverenza per li 

|} il quale è sempre 

| essere stanvicino < 
lito. 


Continuazione dé 
335, 336, 339 348, 
j 


ren 


